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Questo è il tìtolo di un terrill- . 
conte racconto dovuto alta penna '

di Adolfo Karpoty 

racconto espressamente tradotto 
per noi e che comìncercuin a 
pubblicare nel prossimo numero.

È la triste, disperata ricerca 
del pane in una grande città In­
dustrialo ehe ò ritratta nei suoi 
più angosciosi particolari; è la 
beffa delia società sotto cui ri­
mano accascialo un lavoratore.

Ln pubblicazione che durerà 
per qualche numero, interesserò 
moltissimo, ne siamo certi, i

Fu nella sala di Cesare Lombroso 
che l’assemblea scattò vibrante nella 
protesta solidale del pensiero, al grido: 
FJi’rt doridi Perchè la scienza non 
può, nè vuole conoscere barriere, nè 
ammette tirannidi, la scienza cho ha 
un solo nemico: l'ignoto, una sola pa­
tria: il mondo intero, un solo line: il 
Vero!

Innanzi la statua colossale di Be­
nedetto XIV nella sala degli OrazI o 
Curiazì al Campidoglio, Hermanidcs,: 
delegato dell’Olanda, riaffermò vigo­
rosamente le conquiste della scienza 
contro il pregiudìzio religioso. I.*u-j 
inanità saprà scalzare il più vieto 
pregiudizio.... assieme al privilegio

i lettori.

IL CONVEGNO DI TRIESTE

Il Convegno socialista di Trieste 
venne fissalo per i giorni 21 e 22 corr. 
con il medesimo ordine del giorno ( 
le medesime modalità della prima con­
vocatone.

Un congresso

Dalle selve della Gallia c dalle 
pendici nordiche scese due volte ai 
tempi latini la protervia transalpina. 
Roma repubblicana nella sua giovi­
nezza agreste vittoriosa cacciò i Galli 
c con Cesare conquistò le foreste drui- 
dichc, ma Roma imperiale bagascia 
disfatta concesse i fianchi slombati al 
robusto amplesso barbarico.

Ora dall’ ultima scandinava Tuie, 
dal paese di neve e di ghiaccio, dalle 
pianure infuocate dell’Argentina, dal- 
1* impero vittorioso del Sole Levante 
e dalla Russia che nel Sangue si rin­
nova, a Roma affratellati nella sim­
patia degli intelletti convengono gli 
scienziati della psiche.» Ancora una 
volta l’antico dilemma si è dibattuto, 
Ala contro la carica incalzante degli 
assalitori, Teodoro Lipps, alfiere eroico 
dello spiritualismo, si trovò solo c 
disperato s’avvolse nel labaro dell’i­
ronia. La conoscenza sperimentale o- 
rale, fisica, fotografica, grafica trionfa 
e si collega all’ evoluzionismo, che 
sfrondato Darwin, nel successivo pro­
cesso dell’interpretazioni giganteggia 
inoppugnabile principio scientifico. 
Ormai la psicologia non può non es­
sere sperimentale, cd il suo posto è 
nei domini della biologia.

Sotto la presidenza di Giuseppe 
Sergi, onore della scienza e del so­
cialismo italiano, il congresso di psi­
cologia svolse la sua opera feconda. 
William James, I-ìechsig, Sommcr, 
Lipps, Hofler, Janet, Morselli, Luciani, 
M ingazzini, Hcnschcn, Motora, tede­
schi c francesi, italiani ed inglesi, russi 
e giapponesi si succedettero nelle di­
scussioni, titani del pensiero dalle im­
magini fosforescenti e radiose.

Ma il vero trionfatore del congresso 
fu Cesare Lombroso! Il Maestro av 
gioito; da tutto il mondo erano cc 
venuti i suoi scolari. Dal seme fecondo 
della sua scienza è cresciuta una messe 
gigante, c la gioventù nuova portava 
al seminatore ardito le spiche opu­
lenti. L’idea Ambrosiana nella sud- 
divisione s’integra e si rinnovella pe­
renne; mille rivi hanno alimentato il 
fiume, e dal fiume mille altri ne sono 
partiti, una rete mirabile s’è distesa 
e feconda migliaia di campi ove vi­
vono, lottano, sperano e fremono la­
voratori diversi per lingua, tempera­
mento ed inclinazione. Ma al ritmo 
di un cuore tutti si accordano, e dal 
Maestro tutti attendono il consiglio 
che conduce alla vittoria, il sorriso 
che rinfranca nella ricerca, e la pa­
rola geniale che ha le sue radici nella 
simpatia umana ed i suoi rami nei 
cieli azzurri della scienza.

Vada anche dall’Istria nostra, e- 
stremo lembo ove ancora, insulto alla 
nostra coscienza umana, s'alza giudice 
il capestro, il saluto augurale al più 
grande scienziato italiano!

economico, e redento il lavoro, saprà 
liberarsi, come Riccardo Wagner ha 
divinato, anche dal lavoro scaraven­
tandolo sulla macchina. Allora V arte 
c la scienza, sorelle minori della so­
lidarietà umana, religione dei popoli 
redenti, allieteranno la rinnovata pa- 
ganità e le forme infinite della bel­
lezza cd i frutti maturi del pensiero, 
nella concezione dello scienziato, ca­
duti da innesti della natura sul cer­
vello, saranno il premio che a se stesso, 
Prometeo eterno ed artefice supremo 
dei propri destini, offrirà V uomo sem­
pre più libero da ogni congerie sel­
vaggia.

Musacelo.

Il necessario orientamento del partito internazionale
in Istria

Da alcun lempo — e la reprise coin­
cide con la venuta del nuovo Capitano 
distrettuale — si noia nei due fogli, 
croato e clericale, un ritorno al siste­
ma clie per un certo periodo era stato 
messo in disparte. Quasi si direbbe 
che i due fogli, i quali bisticciano co­
me i duo ladri clic alla notte vanno 
poi a rubare assieme, obbediscano ad 
una stessa direttiva poliziesca, sapien­
temente distribuita, onde si abbia agio
— ove si punte ciò clic si ruote — di 
dire clic l'opinione pubblici!, diversa­
mente rappresentata, giudica come.,,, 
la polizia; non soltanto quella clic si 
conosce, ma la spruzznglìa poliziesca 
che in una città patriottica come Pola. 
si fa un dovere di esercitare, magari 
gratuitamente, la siiti speciale, non no­
bile mansione.

È vero clic se il codice dovesse pu­
re tutti i reali di grammatica c di 

buon senso i due giornali, o chi per 
isi, starebbero oramai a marcire per 
. vita in qualche galera; ma purtrop­

po, non un codice, ma nemmeno 
una consiieliidiuc morale vi ha che 
condanni questi indecenti crumiri del 
giornalismo, i quali abbassano una 
professione tra le più rispettabili —
' inoranti e vili come sono — ad un 
esercizio infantile di irresponsabilità 
logiche e grammaticali e a quello meno 
infantile, ina pili nero, della malafede 
continuata.

Lo abbiamo detto ancora, ci pare; 
questa fattispecie di giornalismo e di 
giornalisti sono i sintomi più gravi 
delln demoralizzazione di un paese, 
demoralizzazione su tutta la linea, per­
chè — se cosi non fosse — contro 
tali turlupinatura di giornalismo do­
vrebbe esservi almeno — indice di qual­
che vitalità civile — la rivolto Intel- 
leltuale.

Pure invece clie ogni sconcia tura 
stampata sia adattissima al gusto della 
totalità cho non ha il potere mentale 
dì insorgere.

C®»
Questo è la doverosa premessa, do­

verosa c necessaria, perchè se altri ci 
trascina con insinuazioni e falsità a 
scrivere alcuna cosn clic riguarda noi 
cd il nostro giornale, noi siamo indotti 
a stabilire avanti —- anche per riguardo 
a coloro che, per avventura, prendesser 
in muno la prima volta guesto giornale
— la differenza morale ed intollclluale 
che corre tra noi e le vesciche mal­
sane raffazzonate a scrittori politici c 
cronistorici.

La più atroce accusa che ci si muove 
mettendola — e ciò con Io scopo di 
sorprendere ia buona fede dei nostri 
compagni più impreparati — in oppo­
sizione al nostro programma interna­
zionale, è di essere italiani e di prov­
vedere con tulle le nòstre forze ni di­
ritti della nostra coltura. Ebbene, senza 
curarci delle falsità di contorno con le 
quali si tenderebbe a voler fare delle 
denuncio specifiche, noi diciamo che 
dinanzi a tale accusa rimaniamo com­
pletamente sereni ed anzi ci sentiamo 
infinitamente orgogliosi die essa ci 
venga con tanto furore e cosi replica- 
tomento lanciato.

Abbiamo delio oramai le mille volte, 
clic un popolo non può c non dove 
lasciarsi distruggere e che quindi quanto 
più profondo è I* attacco e quanto mag­
giore è il numero dei nemici, più atti­
va e più ostinata deve essere la sua 
difesa.

Per noi, qui, ogni sopraffazione fatta 
alla nazionalità italiana è una sopraf­
fazione al socialismo perchè non pos­
siamo disgiungere nella visione delle 
vie del progresso le combinazioni delle 
correnti sociali con quelle dello nazio­
nalità più evoluto, come non possiamo 
ammettere che nelle lolle politiche e 
sodali abbiano virtù di combattere le 
forze inconscie e disperse die non hanno 
raggiunta quell’unità materiale e mo- 
rato che Mazzini chiama popolo. E sia­

mo con Marx nel far precedere alle 
trasformazioni economiche quelle poli­
tiche, le quali non avvengono se non 
a condizione dell* agglomerarsi di tem­
peramenti collettivi die abbiano un 
senso delle cose speciale alla loro na­
tura, che Inclinino per ereditarietà di 
anima e dì intelletto e di storia e di 
ambiente a dato forme piuttosto che 
a dato altre. Tra due razze, l'una 
aborigena e runa sopraggiunta, quella 
minacciata e questa invadente, quella 
rappresentante uua civiltà ed una con­
dizione di rapide trasformazioni, la 
icclla — non diciamo per degli italiani, 
ma solo per degli uomini civili — non 
può essere dubbia. Noi siamo e restiamo 
internazionali, ma nessuna legge di in- 
leniazìonalìsnio ci costringerà a non 
accostarci dì preferenza, nel nostro 
stesso interesse socialista, al popolo che 
delle libertà lui un concetto più ma­
turo; clic ha maggiori virtù contro 
tutte le forme di pregiudizio e di su­
perstizione; che non si acconcia per 
natura, per inclinazione servile a forine 
sorpassale. Non solo nessuna legge in­
terna zionalisto ci vieta di scegliere co­
me terreno di lotta quello clic è più 
fecondo, ma su quel terreno siamo fa­
talmente portali, anche se non ci do­
vessimo mettere dell' intenzione.

È cosi clie l’azione socialista in que­
ste terre ha carattere eminentemente 
italiano; perchè 1*italianità è mezzo 
più valido di lotta sociale: u noi diamo 
necessariamente all’ attività nostra, non 
solo la forma esterna, ma il movimento 
psicologico proprio a quella dilla na­
zionalità nella quale ci sentiamo più 
noni ini c più socialisti.

Ed è appunto perchè siamo socia­
listi die non deviamo dalla naturate 
inclimizione, per un pregiudizio di na­
zionalità ; è appunto perchè siamo so­
cialisti clic nou abbiamo paura di li­
quidare il nostro programma nelle mani 
di una piccola borghesia italiana la 
piale invece è costretta, se vuole ri­

manere italiana, a liquidarsi in noi die 
rappresentiamo il movimento più largo, 
più insistente e più profondo.

E ciò avviene senza compromessi, 
senza capnrre di prossime spartizioni, 

per un fatale ritmo storico che 
presiede ai movimenti ninnili e che 
sfugge ai piccolctti uomini in malafede 
i quali in lutto vedono l’ajfare.

Ma perchè dunque — noi domandia­
mo —- in queste nostre terre non c'è 
un movimento socialista slavo? Dicia­
mo precisamente .movimento socialista 
slavo* perchè, nonostante il program­
ma identico, vi è un movimento socia­
lista tedesco, un movimento socialista 
francese, belga, norvegese, russo ecc.

Perchè non vi è un movimento so­
cialista slavo?

Perchè un comitato politico sociali­
sta slavo che aveva la sua sode a 
Trieste, lia dovuto immiserire, decom­
porsi in una neghittosità senza esem­
pio? Forse per colpa nostra? 0 non 
per colpa dell* ambiento stesso ?

Non solo diremo dio il comitato so­
cialista slavo nulla ha-operato inlslria, 
ma che noi stessi abbiamo fatto dlccca 
ogni qual volta abbiamo tentato d’ini­
ziare una spedale propaganda slava.

Per cui, onde non disperdere le no­
stre forze che noi stimiamo preziose, 
non possiamo dedicarci a degli espe­
rimenti da dilettanti, ma dobbiamo agi­
tarci più dio ci è possìbile sul terreno 
die ci è più propizio.

E cosi mentre l'italianità che, ripe­
tiamo, per noi è aurora di socialismo, 
viene minacciato — ed è incontesta­
bilmente la più minacciato #in queste 
terre — noi non possiamo occuparci 
che della nostra difesa; noi intendiamo 
nazionalizzare noi — poiché purtroppo 
tonto abbiamo perduto che si tratta 
quasi di nazionalizzarci — senza sna­
zionalizzare gli altri.

Se questo fenomeno di snazionaliz­
zazione allrui si compierà, sarà in ob­

bedienza delle leggi dinamiche — i di 
cui elìciti molto futuri non siamo in 
grado di conoscere — che regolano i 
destini sociali.

E con ciò senza accusare i nostri av­
versari di irredentismo russo o di irre­
dentismo.... ponteficio, noi crediamo di 
aver dimostrato, non con lo stimolo di 
passioni seiovinisle ma con il lume dì 
qualche modesta nozione di positivismo, 
che certi orientamenti nazionali, là dove 
vi è lotta tra nazionalità diverse, sono 
imposti da leggi superiori alta volontà 
dei singoli individui.

Di più, poiché alla forza .popolo* 
noi diamo un grande, un massimo va* 
loie politico e sociale, noi informiamo 
tolto l'opera nostra di modestissimi 
scrittori c di socialisti a questo supremo 
ideale: il popolo.

E capiranno bene i diversi Curvai' o 
le diverse Lagynie o i diversi preti lù- 
ribondamento croati cd nnlisouialisli, 
die non andremo proprio a prendere 
ili loro gli dementi per questa ricosti­
tuzione ideale.

Dopo dì che crediamo di essere di­
spensali di rispondere ad un altro stu­
pidissimo appunto dio ci si muove: 
quello cioè di assumerò nelle forme 
esterne gli atteggiamenti del pensiero 
e della lingua italica.

Se fossimo tedeschi o creati ci ter­
remmo a rispettare le due rispettabi­
lissime lingue più di quello che non lo 
iaccia il bahìloiiesco trilingue.

A quelli elio si meravigliano perchè 
noi ci dichiariamo contrari a Trieste 
come sede dei Convegno malamente 
dello internazionale, additiamo uno degli 
scherzi giornalieri di Guido Podrecca 
nella rubrica per celiare dell'rimari

Guido Podrecca, come i compagni 
che andranno a Trieste per il Conve­
gno. dopo aver ammirato il golfo, più 
ammirabile se dall'alto di Upicimi, 
dopo aver constatato che per le vie 
non si vedono gendarmi e che un com­
missario di polizia in divisa è fin ca­
pace di stringere la mano ad un so­
cialista: si è persuaso che qui da noi 
si sta meglio che a Lugano dove in­
contri mi paio di gendarmi ad ogni 
angolo dì strada,

E allora? Allora perchè l'impressione 
è buona e perchè gli uomini più profondi 
sono, più si appagano delle esteriorità, 
non finiranno più dai far confronti — 
e senza saperne mi cavolo di un ca­
volo — verranno alle conclusioni di 
Guido Podrecca : il quale pure, iu qual­
che rara occasione, potrebbe fare il 
tentativo di non scherzare. Perchè, an­
che scherzando, si possono dire delle 
grosse minchionerie ed i moltissimi die 
si attaccano ni biheroui di (loliardo 
per la toro iiiitricnzione politica, pos­
sono, di luna in luna, arrivare a cre­
dere anche alisi luna nel pozzo.

Uno sfratto
Lo sfrutto che è Ira una delle più 

odiose misure di polizia, divellili una 
vera violenza quando viene applicato 
per ragioni di carattere politico cd una 
sopraffazione se con esso vuoisi com­
piacere uua quulunqtie camarilla locale 
a cui possa far ombra mi individuo. 
È questo il cuso di Girolamo Dorbicli, 
redattore di un giornale socialista, sfrat­
tato da Fiume.

Noi disselli imito dai metodi t stilici e 
polemici del compagno Dorhicli — ed 
un numero del Socialista da lui re­
datto, elio abbiamo soli’ occhio, ci pare 
cosi eccessivamente fragoroso — ci si 
permetta di esprimerci iu tal modo — 
da farci dubitare die in una citisi so­
cialmente arretrato e politicamente in­
garbugliala possa essere preferibile alla 
paziente e sapiente opera di costru­
zione, l’attacco ad armi corte.

Ma se un dissenso può essere di 
tal natura tra noi cd i redattori del 
giornale socialista di Fiume, non giu­
stifichiamo — e non la giustificheremo 
mai nemmeno per qualsiasi motivo — 
la gravissima misura dì polizia presa 
contro il Dorbicli elio si era messo a 
colpire gli uomini clic egli stimava ne­
fasti all'idea socialista.

Gli uomini ed i giornali attaccati 
dnl vivace nostro compagno, avrebbero 
dovuto accettare il duello cd anziché 
appiattarsi dietro le spalle delln poli­
zia, rispondere con altrettanta vivacità.

Sarebbe vergognoso in una città ci­
vile che un partilo politico dovesse 
ricorrete alla polizia ogni qualvolta gli 
toccasse di trovarsi di fronte ad un 
avversario! '

E per avventura non sarebbe il com­
pagno Girolamo Dorbicli vittima di un 
sìmile comportamento?

Sembrerebbe, dai particolari che con­
tornano lo sfratto del redattore del 
Socialista, che gli astri del sociulisloi- 
dismo fiumano non vogliano lasciarsi 
oscurare dalle coscienze diritto; e sem­

bra che taluno sia interessato a fare 
ogni sforzo, u ricorrere ad ogni mezzo 
onde l'indeterminatezza iu cui è vago­
lato finora un pseudo partito sociali sia; 
non si sa dì qual inarca, nou sia su­
perata da un partito socialista, vera­
mente late, omogeneo, disciplinato, 
combattente sul terreno della lotto di 
classe.

Eppure all’ organizzazione di un tale 
partito bisognerà venire e noi ci au­
guriamo che i migliori compagni di 
Fiume, tutta intendendo la grande im­
portanza di nn vero e proprio partilo 
socialista operante nella scena politica 
della loro ciltà, ad esso convergano gl! 
sforzi e lo facciano — se è pur vale­
vole il nostro consiglio — con i mezzi 
sapienti c pazienti, profondi ma sobri 
che occorre impiegare dove le ortiche 
sono molle e varie.

Intanto noi auguriamo lunga vita al 
loro giornale e protestiamo contro la 
misura poliziesca di cui fu vittima un 
nostro compagno, misura clic non fa 
cerio onore al partilo predominante 
nella cillà di Fiume ed alla unzione 
elio pur sto dando insigni prove di vo­
lersi rigenerare.

A certa miscrnhilelto cronaca dei 
locale .Giornaletto* poi non possiamo 
elle concedere la franchigia di una 
grande pietà.

Una statua ed un’ara
I ciurmadori dell'Italia monarchica 

furono a Roma intorno al monumento 
di Victor Hugo, poi che ebbero affi­
dato al ministro clericale il discorso 
obbligatorio.

Ma ii popolo era assente — il po­
polo velluto su nella epopea della pa­
tria: e la democrazia che lasciò iesue 
ossa a Mentana dove fu sepolta rulli- 
ina camicia rossa, riapparve sulla scena 
ufficiale indossante la livrea sabauda.

Fremettero molli spirili intorno, quei 
di dell* inaugurazione; dal Gianicolo a 
Porla S. Pancrazio e giù a traverso 
Roma a Villa Glori e su per la cam­
pagna a Moulerotondo, alla sacra Men­
tana: poiché quella che un giorno fu 
fiamma di riscossa civile riapparve, nella 
solennità ufficiale, cenere e nuli'altro 
che cenere.

II gran prete irridi* alta statua del 
poeta, innocua — e nel pantano infraci- 
disce il cuore d*Italia, poiché non solo 
i ciurmadori stallilo agitando la ban­
diera dell' opportunismo, ma ben anche 
perchè i giovani, i rigeneratori. Inumo 
banditi gli ideali cd hanno lutto po­
sposto a certo uohilismo esotico onde 
appaiono iu strani uLtcgginmetifi di 
dotte mummie clie sdegnano la vita 
falla di entusiasmi e di rigurgiti di 
sangue — ed appuntano, pur con l'a­
nima rivoluzionarissima, il binoccolo 
su Montecitorio.

c©>
Il giorno appresso allo scoprimento 

della statua, convennero i commemo­
ranti a Mentana.

La Francia repubblicana, sufi* ara 
dei caduti per il piombo francese, n- 
veva mandalo il senatore Rivai che, 
piangendo, in nomo della Repubblica 
fece ammenda del grande delitto.

Ma di (pianti delitti ancora non fu 
fatta ammenda! come il sacrilegio 
monarchico du sette lustri offende 
1* ufiima Roma, nata dalla legione gari­
baldina 1

Ma sono ciancio questo che i libri 
di Marx non contemplano....

E noi sociulisli obbedienti, se pur 
imprechiamo alle orfiche che hanno 
infestato In più gloriosa torre del 
mondo, non dobbiamo commentare 
nemico i minori interpreti del gran 
libro che ci insegnano di capovolgere 
le fiaccole ardenti e spegnerle sotto ì 
piedi.

Munz in provincia

Nella prossima sessione dietale per 
interessamento del club della maggìo- 

\ ronza ei dovrebbero trattare i due se­
guenti oggetti:

1. Progetto di legge concernente V e- 
secuzioue della bonìfica della Valle del 
Quieto (dove 1* Oli. Polesini ha immensa 
propriclà).

2. Domanda di concessione delia ga­
ranzia provinciale per una parto dei ti­
toli da emettersi a coprimento' della 
spesa di costruzione di una tramvia 
elettrica Mattuglic-Abbazia-Laurana con 
diramazione per Fiume.

Questi due oggetti vogliono anche 
dire clic il signor Lodovico Munz dopo 
essersi bonificato a Pola, va ora a bo­
nificarsi in provincia dove per la stretto 
amicizia — fatta di reciproca ammira­
zione — che io lega all* altro Lodovico 
capitano provinciale, troverà fertilissimo 
terreno por le sue imprese bonificaiuolc 
e tramviarie i di cui saggi ci furono 
dati — con l'onora del priorato — qui 
a Pola con quanto interesse dei denaro 
pubblico anche le tegolo lo sanno.

Un anniversario
A egregie cose il forte animo accendono 
L’uree de' Torti. Foicola

A Weimar la notte del 12 al 13 
maggio 1002 era fosca e nebulosa. 
Densi e neri nuvoloni correvano 1* am­
pie vie del firmamento ed ottenebra­
vano 11 pallido chiaror lunare. Era la 
mezzanotte; ed un corteo fùnebre en­
trava nel vecchio cimitero della chiesa 
di S. Giacomo. Giovani artisti e lette­
rati portavano la salma d'un diletto 
maestro all'ullimo riposo ed una folla 
sifenziosa e mesta lì seguiva. Quando, 
prima di affidarla ufi'avello, elio qual 
voragine umida c buia si apriva nelle 
tenebre, si posò per brevi istanti la 
barn sul suolo, i raggi della luna squar­
ciarono fi fitto accavallamento delle 
nubi e la baciarono con mite e tre­
mulo splendore.

Cosi si legge nei giornali e cronache 
del tempo venisse seppellito Federico 
Schiller; senza pompa, senza cerimonie, 
senza discorsi, senza ghirlande, ma non 
spnza lagrime, Già dal 9 dello stesso 
mese il grande poeta e drammaturgo 
era morto.

Schiller, una delle glorie più fulgido 
della Germania, unitamente a Volfango 
Goellic, impernia il rinascimento lclte- 
rario tedesco delln fine del dieciottesi- 
rno e del principio del dicianovcsimo 
secolo; epoca questa foconda di geni 
c di cnpilnvori geniali nella storia dèlia 
letteratura tedesca clic non ha riscon­
tro se non forse nella produzione let­
teraria, cavalleresca, medioevale al 
tempo degli imperatori avevi.

Avviato Schiller, appena varcato la 
fanciullezza, agli studi teologici, dopo 
breve tempo dovette lasciarli, per 
tc sollecitazioni falle dal duca del 
Wùrlcinbcrg a suo padre, ed entrare 
invece in un istituto militare a Stoc­
carda, da dove, a studi compiuti, egli 
intendeva di uscire (piai medico di un 
reggimento. Ma la ferrea disciplina mi­
litare mal s’addiceva al carattere di 
Schiller; il quale, come lutti i geni 
sovrani, era insofferente d’ogni giogo 
ed anelava con tutto le forze dell'ani­
ma alla piena e sconfinala libertà, nella 
quale 1‘ originale cd esuberante sua in­
dividualità avrebbe potuto raggiungere 
il imissimo perfetto sviluppo. Qual 
frutto di reazione ulta forte compres­
sione in quel tempo subita, nacque c 
maturò nel suo cervello giovanile il 
noto dramma ,i Masnadieri*, nel quale 
iu Cario Moor, l’ardito e generoso 
bandito, Schiller ritrasse su stesso. Que­
sto dramma scritto a soli 18 anni, se 
gli fece gustare le incomparabili gioie 
(tei trionfo c del successo, gli attirò 
anche molteplici persecuzioni, prima 
fra tutte lu proibizione del re dei Wùr- 
temberg di pubblicare scrini clic non 
si riferissero alla medicina. Schiller 
dopo tale divieto, a cui sentiva di non 
poter assolutamente ottemperare, con­
cepì l'idea di abbandonare l'istituto, 
la città cd il principe clie pretendeva 
tarpare le ali ai voli superbi delle sue 
inspirazioni, c nell'ottobre del 1782 
egli fuggi secrclamento a Oggcrheim 
nella Franconia.

Da quest'epoca incominciano lo sue 
peregrinazioni e permanenze più o meno 
lunghe in diverse città e paesi germa­
nici: Baucrbacli, Mnnnlicim ove venne 
chiamato per fungere qual poeta dram­
matico a quel teatro allora accredita­
tissimo cd ove egli insieme a parecchi 
suoi amici, fra i quali un conto Zuc- 
cali di Parenzo, pubblicava un’Anto­
logia di versi molti pregiati; indi Lipsia, 
Dresda, Weimar, Rudolstadt, lena nella 
quale ciltà Goellic, suo intimo amico, 
gli aveva procurato la cattedra di sto­
ria all’Università, e per ultimo alla 
fine dell* anno 1799 ancora Weimar.

I prodotti dell* attività intellettuale di 
Federico Schiller sono vari e ricchi. 
Poesie liriche, didattiche, epigramma­
tiche, traduzioni pregevoli da Eschilo, 
Virgilio, Snkcspcnre ecc., opere stori- 
riche, scritti filosofici, critici, estetici ed 
epistolnrii; drammi politici e psicolo­
gici ecc.

Nella lirica lo Schiller non arriva 
mai all’altezza sovrana di Goellic; ma 
nel campo drammatico egli lo supera; 
giacché Schiller è grande sopralulto 
come drammaturgo, per il che non a 
torio lo si chiamò lo Shakespeare della 
Germania. Ove In morte non lo avesse 
falciato a soli 45 anni, egli certamente 
avrebbe lasciato altro e forse ancor più 
perfetto manifestazioni deli* arte sua 
come sembra lo provino anche i fram­
menti della tragedia incompiuta .De­
metrio*, che adombrano una perfezione 
di rado raggiunto dogli autori tragici 
modemL Schiller attingeva le sue più 
geniali creazioni drammatiche e poeti­
che ed i tipi immortali dei protagoni­
sti di questo dallo studio indefesso e 
dalla comprensione profonda special- 
mente della storia. Fecondo ed esteso, 
egli diceva, è il dominio della storia; 
nel suo cerchio esso racchiude tutto il 

| mondo morale. Delle sue opere stori-

’ Disoccupato
in una grande città americana

Giornale sociaiisla.
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che egli attribuiva una particolare im­
portanza alla storia della guerra dei 
treni* anni (che gl* inspirò il suo capo­
lavoro .Wallenstein*) perchè ricosti­
tuente 1* ambiente nel qualo germinò 
fiori quell* importantissimo avvenimento 
storico che fu la riforma.

Gli scritti estetici e filosofici di 
Schiller ebbero origino dalla lettura 
appassionata eli* egli faceva delle opere 
dei colossale ed acutissimo filoso 
Emanuele Kant, il quale era allora alio 
zenitli della gloria. Mentre Goethe rea­
lista e innamorato dei fenomeni natu­
rali si compiaceva ed annuiva alle idee 
panteistiche di Spinoza; Schiller idea­
lista preferiva immergersi con Kant 
nelle astruso speculazioni metafisiche. 
Come esteta Schiller aveva un'altissi­
ma e sublime idea del bello. .Quando 
sentite in voi, egli dice, la potenza di 
esprimere un’idea nella forma piena­
mente consona alle supreme leggi del 
bello, sialo certi che avrete sempre 
compiuto opera eminentemente morale 
ed utile; perchè bellezza è verità, ed 
è anche bontà*.

Schiller era non solo un genio su­
pcriore, ma anche un uomo buono. 
Egli si commovcvn profondamente alla 
vista di qualunque sventura e miseria 
umana, e diceva: .Io sarei pienamente 
felice solo allorquando io potessi ve­
dere lutti gli uomini contenti c soddi­
sfatti del loro destino**. La libertà per | 
tutti, la pace, l’amore universale erano 
i suoi più cari ideali.

Tutta la Germania, o meglio lutto 
il mondo civile, rimembra con riverenza 
in questi giorni il grande poeta ; perciò 
desta stupore il leggere nei giornali 
come l'enciclopedico Guglielmone, il 
tedesco imperatore che posa cosi vo­
lentieri da poeta ed artista, abbia or 
non è mollo ordinato alla città di 
Wécsbadcn di levare dal suo posto il 
monumento dedicato a Schiller per met­
tercene uno clic ricordasse ai sudditi 
i fosti della casa imperiale. Qual fasto, 
qnal gloria potrà mai eguagliare l'au­
reola del genio? Non è desso forse il 
più maravìglioso fenomeno delle forze 
ed energie della natura?

TWa, maggio 1905. f. C.

Sia terta ohe ricle
Goliardo 11» libertà austriache.

— Oh! ben arrivato, signor Goliardo™
— Come! lei sarebbe™
— Il Commissario di polizix al suo servizio™
— Ilo proprio piacere di vederla™
Goliardo ed il commissario <ì slringono affet- ! 

fettuosamente la mano.
— Dunque lei dove tenere una conferenza™
— Si una conferenza anticlericale.
— Anticlericale ?!! fa il commissario. Mi im­

magino elio Dante Alighieri non c' entrerà per 
nulla nella sua conferenza; perchè, vede, uel 
carnevale scorso siamo stati costretti ad arre­
stare un cittadino che aveva un naso all'Ali­
ghieri™

— Lei scherza signor commissario.
— Ah, signor Gallaida, si accerti che noi 

non scherziamo mai; non siamo miea dei bor­
ioni come i colleglli d'Italia!

— Eh, eh™ burloni poi! lo si che sono un 
burlone Io vedrà, anzi lo sentirà. In quanto a 
Dante Alighieri lo conosco cosi poco ed è un 
affare così vecchio che da positivista come

— Come, lei è positivista?
— Sicuro; per me Iddio non è che il pro­

dotto dell* impressione™
— basta, basta, basta caro lei, se vuole che 

restiamo amici, lusomina mi raccomando. Non 
nomini il nome di dio invano; faccia pure la 
sua conferenza anticlericale ma, per carità, non 
parti della marina da guerra e non perii delle 
sacrislie. Non vorrei die le capitasse qualche 
dispiacere.

— ila perchè mo' mi dovrebbe capitare 
qualche dispiacere?

11 commissario fa un gesto... imftnrtrabile e 
poi soggiungo:

— Vede, 1* altro giorno Iti sequestrata la 
.Terra d'Istria* perchè il suo collega Monicclli 
vi aveva scritto che l'Austria è una potenza 
marinara.

— Sicuro, sicuro; o fu sequestrato anello il 
manifesto dei socialisti istriani perchè vi si di­
ceva che 1 liberali si servono delle sacrislie....

— ??!!!?
— E come no? signor l'odrccca; ma io le 

stringo egualmente la mano. E mi raccomando 
di nuovo, sa, perchè qui siamo in un paese 
speciale, elio nella sua conferenza tratti pardi 
tutto ma no di preti, frati, monache, militari, 
guerra, arciduchi, santi, misteri religiosi, arredi 
sacri, perpetue, ateismo e.»

— Ma allora?
— Dica tutto ciò che vuote, faccia anche 

1’ .eccitamento all' odio tra le classi sociali* o 
magari tra le razze™ e noi lo daremo un ben­
servito. Se poi vorrà anche fare un po' di esal­
tazione di Wagner™ sa™ roba tedesca™ va 
sempre bene...

— ,Ulon se è cosi 1' accontento subito ; io 
di Wagner me no intendo.

— Eh lo sappiamo! lei è uo'ottima persona. 
Guardi, le stringo un’altra volta la mano. I

— E poi dicono dio non «’ è libertà! A- 
spetta aspetta lo dirò ben io nell'ora»/,' e £»- 
dùtn come stanno le cose..

— Sicuro; qui noi garantiamo il diritto di 
tatti i cittadini. SI imsgiui che 0 primo di 
Maggio si diceva che dovessero andare a Ro­
vigno dove c' è S. Eufemia™

— Ah! Santa Eufemia quella...
— Signor Goliardo, su questi argomenti non 

è permeato scherzare...
— Sensi, signor commissario, crédevo che. 

anche lei fosse uno spregiudicato.
— Basta, basta, signor Goliardo! stretle di 

mano fin che ne vuote ma™ Dunque a Rovigno 
si diceva dovessero andare in gita alcuni so­
cialisti di Pota. Per garantire il diritto di tetri 
da Pola furono mondale a Rovigno due eo-

Le preoccupazioni dello Stalo austriaco
per la coltura popolare

Per coloro cui preme conoscere quanto 
stia a cuore la coltura generale allo 
classi clte detengono il potere, è sufll- 
cente uno sguardo alle cifre preventi­
vate nel bilancio dello Slato a scopi di 
pubblica istruzione. Esse sono enorme­
mente basse e anche da quel poco clic 
resta fissato a scopi d'istruzione, per 
le scuole dei poveri, vale a dire per le 
scuole popolari, rimane quasi niente.

Pel ministero dd culto e istruzione, 
pel 1905, è preliminato un totale di 
84,985.718 corone, da questo importo 
vengono detratte 5,828.845 corono clic 
passano al capitolo Scuole popolari. Dà 
questa miserabile somma vengono de­
tratte 4,712.975 corone per istituti pe­
dagogici sicché il vero importo elio lo 
Stato versa per l’istruzione popolare 
ammonta appena a 1,115.870 corone, 
che rappresenta cioè la 1522.a parte 
dell’esito dello Slato pel 1905 preven­
tivato in 1776,326.654 corone.

Queste cifre, meglio che qualsiasi ar­
gomento o volume, stanno a compro­
vare la scandalosa indifferenza, anzi 
diciamolo addirittura, I* inimicizia per 
quanto concerne l’istruzione del pòpolo.'

Ma nn senso di disgusto maggiore vi 
assale qualora si osservi p. e. che' pei 
bisogni della suprema imperiale corte 
si chiedono 11,300.000 corone, vale a 
dire dieci volle tanto maggiore cito per 
la scuola popolare; per la monta di 
cavalli dello Stalo si chiede 4,400.000, 
rate a dire quattro volte tanto; l*'i- 

stessa sovvenzione che si dà a quella 
colossale società privata clic 's’intitola 
Lloyd austriaco pel 1905, cioè di 
-,820.000 corone, è cinque volle mag­

giore di quella che si richiede per le 
scuole popolari.

Confrontando le quote spettanti àl- 
I* Austria per le questioni comuni col- 
I* Ungheria, di cui la maggior parto 
viene assorbita dalle spese dell* esercito 
comune, merita pure non sfuggano alla 
nostra osservazione. Questa quota, pel 
1905, importa 272,874.285 corone delle 
quali per la milìzia territoriale spettano 
64,771.339 corone. Vediamo quindi che 
lo Sialo non sacrifica nemmeno la 300.*a 
parte di quella somma che spende pel 
militarismo, vale a dire per quanto 
concerne l'istruzione..» dell*omicidio in 
massa, per le proprie scuole popolari.

Questo sono cifre che parlano e che 
•algono più di qualsiasi volume di re­

torica. Ed è poco da ragionarci sopra. 
Queste parlano a caratteri di scatola 
della vergognosa incivilizzazionc au­
striaca, del voluto regresso dello classi 
al potere in questo infelice Stato.

Allo scopo appunto chè l’operaio 
non possa godere dei frutti benefici 
della scienza, perchè rimanga sempre 

i docile strumento nelle mani * dei 
pitalisti e dei potenti, si vuole, e 

con intenzione, e con calcoli egoistici, 
che V istruzione popolare rimanga sem­
pre ad un livello mollo basso.

E chi ne avvantaggia in causa di 
questa indifferenza dello Sialo è il cle­
ricalismo. Questo si butta con artigli 
bramosi su le scuole popolari per com­
primere anche di più il popolo, riba­
dire le sue catene e mantenorvoio 
schiavo.

Sino a tanto che la forza politica, 
la macchina legislativa saranno ancora 
nelle mani dei nemici economici della 
classe operaia, sino a tanto clic ii pro­
letariato non avrà alcuna infiuenza nella 
costrutlura dello Stalo, le scuole po­
polari rimarranno ancora e sempre uno 
strumento nelle mani parassitarle.

Pure abbiamo un conforto nel con­
siderare che nel mentre la classe ope­
raia, voglia o non voglia, va acqui­
stando sempre più un ascendente po­
litico e lotta per acquistare la forzai 
politica, inconsciamente crea le circo­
stanze preliminari per una vera e ne­
cessaria istruzione popolare.

La via che più facilmente ci può 
indurre a ciò non è altro che l’orga­
nizzazione politica.

— Ali!., ma questa è da mettere sull'. Asino' 
— L',Asino*?!? uria il commissario.
— Si Q mie giornale; ne ho qualche copia 

là nella valigia, all'albergo...
— Ma nou sa die ne è proibita 1* introdu­

zione nei paesi della monarchia?
— Veramente io lo ho introdotto nella mia 

valigia™
— Bene, beno ; le stringo la mano, faccia In 

sua conferenza, io non la interromperò, 
starà dare un* occhiata al presidente.

— Come ni presidente?
— SI al presidente della conferenza che non 

è lei. Perchè qui anche le conferenze hanno 
un presidente.

- Ahhhh!..
senza incidenti dopo aver parlalo di Wa­

gner, Goliardo termina la sua conferenza nuli- 
clericale, con neanebo un* interruzione.

Alla sera ritorna all* albergo pensando alle­
gramente ala libertà austriaca. Va nella stanza 

può trattenere un grido di ribrezzo din­
nanzi alla sua valigia sventrata.

—* I ladri? grida al cameriere.
— No, no; In polizia.
Nella valigia mancano le copie dell*.Asino*. 
— E quel commissario, riflette Goliardo, che 
I Im stretto tante volle le moni, può 

dato 1*ordine?™ Ah! db è orribile™.
Ma Goliardo, da uomo di spirito com'è, 

pronde tosto e fa questo ragionamento:
— L'.Asino*! A vero: in nome della libertà 

ne è proibita l'inlroduziono nei paesi della 
narchia. Del resto, — vedete la generosità del- 
'autorità austriaca! — hanno confiscato nella 
’oligia il mia .Asino* di carta, ma il commis­

sario di poliria lui pur stretto tanto volte la 
inano al suo legittimo padrone.

Questa è la vera libertà™ coi guanti.
Tigretto della Sassina.

lo solite frottole
Il foglio di Monsignor 29% Ira le 

altre verità della settimana sballava 
nell* ultimo numero anche quella di certi 
operai regnìcoli che a Gorizia il primo 
di maggio sarebbero andati con ceri 
alla Madonna.

A questo proposito riceviamo da Go­
rizia la seguente:

Gara .Terra*.
Leggo sull’organo di don Zanetti la

notizia inviala da un corrispondente 
nlfonsininno di Gorizia, nella quale si 
dice che «quaranta operai regnicoli qui ; 
occupati, si recarono in atto di protesta 
per la festa del 1 maggio, a consacrare 
ciascuno un moccolo... di cera all'altare 
di Maria Vergine*. Ora io posso accer­
tarli die tale notizia è sgorgata dalla 
fonte della ormai famosa verità catto­
lica, poiché qui non se ne parla affatto. I 
Anzi a prora di ciò ti accludo il nu­
mero settimanale del locale foglio cat­
tolico ,11 Popolo* il quale — e puoi 
immaginario !! — se In notizia fosse vera 
ne avrebbe tiralo fuori dii sa quali 
ammaestramenti cd esempi per le masse 
sovversive e miscredenti !!. (Segue la 
firma).

Di falli nd giornale ddl* Idrofobia 
clericale friulana non vi ho cenno del.» 
grande avvenimento moccolesco.

giornale locale, poiché gli hanno 
loccati i suoi uomini, soltanto ora si ac­
corge rhe è penetrato nella uostra città 
“ turpe libello ili Trieste — <H cui mole 
sterminati i presunti informatori.

Noi corremmo invece. sterminata la 
pcrazionc dd pubblico che si compiace 
—- anche senza confessarlo — delle forme 
più abiette dd libcllismo o vorremmo ve­
der trattate alla stregua tlel libellisti 
stessi quelle redazioni di giornali che 
praticano il cambio con certi fogli a 
cui £ dovere di galantuomini rifiutare 
ogni seguo di colleganza.

Documenti
Poniamo tra I documenti del parossismo tri­

viale e della bestiale impotenza II foglio della 
clerlcanaglin uscito ieri per'cura ad Intelletto 
" don Adamo Zanetti e per lo sforzo biliare di
i ino assoldato.
In quel foglio che decenza vado si prenda ia 

mano eoa lo pinzette, rileviamo prima di tatto:
L'esistenza di una associazione di malfattori 

che si serve detta stampa e della sacrlstla, as­
sociazione alla quale per l'Inventerata abitu­
dine alla furfanteria invano chiederemmo di com­
pletare le insinuazioni personali di latrocini e 
“ fedina criminali.

la linea di fatto rileviamo ancora:
— La conferma di ogni riga da noi pubblicata 

Intorno al 29*/, di Monsignore.
— La dichiarazione, mal fatta prima d'ora, 

che Don Adamo Zanetti fu (e perchè non A?—) 
direttore ed amministratore del più grottesco e 
malvagio del fogli che vedono la luce de! sole, 
cosa quesla smentita dal lanziohenecchlo Filippo 
Pallzzolo in pubblica udienza di giudizio.

— La confessione che II famoso dott Senlzza : 
(quello che ora sarebbe nostro compagnoni) Il 
benedetto dal papa, Il restauratore della stampa 
cattolica, Il meraviglioso direttore dell’ .Avve­
nire*, lo stipendiato di don Adamo Zanetti, fa 
corrispondente del libello „ll Sole*4.

— La capacità nei continuatori dell'opera 
del Senlzza di essere vili Istrameal) del libel- 
llsmo, dimostrata nei loro saggi scritti.

— La incapacità di Intendersela con la gram- 
matlca e la ortografia segno della squallida I- 
gnoranza del furiano monsignore che non sa 
correggere le castronerie del suol assoldati.

— La Impossibiliti di discutere con gente 
che non risponde.

Vedo nel foglio cattolico, catlolicnnienlo ac­
coppiato il mio nome olle più perfido insinua-
‘oni.

Potrei ricorrere alla legge, ma io schivo di 
venire a contatto con dei virgulti* di sacrislin 
che abbassano gli occhi e si imporporano a 
guardarli come poponi strafatti. Alla gente di 
■•entura che sta con la sacristi.-! (In che para 

domani si arruola col diavolo se paga meglio, 
ricordo che I parecchi mesi di prigionia da me 
sofferti sono il tributo della mia fedo socialista 
alla gùataia borghese, tenuissimo sacrificio di 
cui mi onoro. AUe altre insinuazioni di ladrerie 
non rispondo; pregherei di completarle se a- 
vessi da fare con genie meno lucida a cui solo
onore può essere lo spato. Bino Piva.

DIUoRlete „La Tetra l'Istria"

ESPOSIZIONE DI muso 1906 
La mostra dagli ..Italiani all'Estero'! '

Nell* ultima adunanza del Comitato 
Esecutivo l’onorevole Presidente ari­
nunciò che alcune Mostre speciali sa­
rebbero venute ad accrescere attrattivi) 
alla grande Esposizione dell* anno ven­
turo; e fra esse, nominò quella degli 
Italiani all’ Estero destinata ad assur­
gere a grandissima importanza. Questa 
Mostra speciale vuol essere, nell’inten­
zione dei promotori, una rasségna com­
pleta dell’opera che gli Italiani svol­
gono fuori della patria loro, non sem­
pre e non soltanto come esecutori ma­
teriali c passivi di idee e di ordini 
altrui; ina altresì come ispiratori e 
come eccitatori di imprese agricole è 
industriali, come diffonditori di’ coltura 
e di gusto d’arte. Una sezione speciale 
sarà destinata alla Emigrazione agri­
cola e operaia, sia permanente sia 
temporanea. Un'altra Sezione sarà de­
dicala all’ opera della «Dante Allighieri* 
tanto all* interno quanto all’estero: e 
sarà istruttivo vedere la sua opera con­
frontala nei mezzi e nei fini con quella 
di società congeneri. Non mancheranno 
le società politiche e di divertimento, 
di mutuo soccoiso, ginnastiche, musi­
cali, ecc., clic all’estero riuniscono ì 
fratelli nostri concorrendo a mantener 
vivo il culto della patria lontana —' e 
alcune delle quali hanno conseguilo 
risultati importantissimi. Archivi e bi­
blioteche forniranno i documenti per 
ravvivare la memoria di illustri italiani, 
esploratori, diplomatici, uomini di stato

o d’orme o dì mare, artisti, letterati e 
scienziati, ecc., che in ogni tempo e in 
ogni parto del mondo contribuirono a 
far onorato il nome d’Italia. Questo, 
per somme linee, il programma della j 
Mostra che ha una altissima impor-] 
tanza morale e patriottica e merita 
plauso, incoraggiamento e coadìuva- 
zione da partq dì quanti amano since­
ramente la patria italiana.

11 Comilato speciale della Mostra ha, 
provvisoriamente, la sua sedo alla Bi­
blioteca di Brera.

COSE DI POLA
Giannino Antona-Traversi.

È arrivato oggi col (reno di un’ora.
Diamo da queste colonne il benve­

nuto all’ ospite illustre o carissimo, ben­
venuto che sì ripeterà più solenne que­
sta sera nell* applauso del pubblico.

L* aspettativa per In conferenza, spe­
cialmente dopo i successi di Trieste, è 
vivissima; mentre scriviamo ci si an­
nuncia che quasi tutti i posti al Poli­
teama sono stati presi.
. A quesla sera adunque alle confes­
sioni di Giannino.

Ricordiamo, che l’ora è fissata alle 
8.30. Non più" tardi

.Politica casalinga".
Questa denominazione l’ha diffusa in 

una ingenua esaltazione dell’opera dei 
suoi ex padroni civili, il giornaletto 
della cillà.

La preziosa confessione dell' 
tcrrìble non andò perduta e noi di 
quando in quando la rammemoriamo 
per significare la misera opera di sfa­
celo modale c materiale presieduta e 
condotta da quella celeberrima gon­
fiatura clte risponde al nome di Lodo- 
vico Rizzi ex podestà (fortunatamente 
ex!) di Pola.

Intorno a quest’nomo fu creata una 
leggenda di sapienza e di carattere che 
per le fantastiche proporzioni non potè 
a lungo reggere davanti all’ implacabile 
realtà, che come polla viva e feconda 
scaturisce anche quando è sepolta; e 
sì mostra e gorgoglia e zampilla alla 
luce del sole. Gli sforzi titanici dei ne­
gromanti intenti a celare il segreto non 
sono valsi: e le cose mano mano vanno 
mostrandosi nella loro luce. Già dai 
primi saggi noi abbiamo potuto notare 
le inquietudini degli uni alle quali non 
vorremmo mai — nel vero interesse 
del paese — dovesse corrispondere 
pietà degli altri.

No, non è più tempo di copertine 
pietose; la maggioranza — non quolla 
dei diversi Rea — ma la maggioranza 
della popolazione la quale comincia nd 
avere quel carattere di cittadinanza già 
negatole dali’on. Rizzi, condizione di 
assenza necessarissima per lui ed i suoi
— la maggioranza della popolazione 
diciamo, vuol conoscere i meandri di 
quella che fu per molli anni la politica 
casalinga, politica che dà ancora al 
signor Rea la coscienza di protestare 
contro un atto cosliluzioualissinio ilei-

opposizione. Si vuol conoscere che 
cosa è nascosto dietro certi paraventi: 
e poiché per questo diritto di sapere 
è vano rivolgersi agli uomini che fu­
rono già i fautori della politica rizziann, 
mollo si confida dall’opera dell’oppo­
sizione la quale deve saper rimanere 
rigida ed inesorabile al suo posto, spe­
cialmente per quello che riguarda la 
opera sua nella conoscenza di quel 
passalo amministrativo che legherà ai 
posteri il nome di Lodovico Rizzi, vi­
cino a quello degli altri Lodovichi ra­
pacemente piombati sul nostro paese.

E poiché la polìtica casalinga rizziann 
costringeva a dei ripieghi di cui ancora 
non si conoscono i particolari, e poi­
ché tali ripieghi esigevano la fiducia e 
la complicilà di taluni impiegati, avem­
mo cosi — e 1* attuale opposizione nc 
tenga conto — lo stranissimo feno­
meno di stipendiati che in ogni ramo 
dell* amministrazione ebbero poteri di­
screzionali, diventando se non di diritto 
ma certo di fatto i veri e soli rappre­
sentanti della città. La fiducia che altri 
aveva posto in loro, certe chiavi se­
greta di cui essia potevano disporre, 
avevano loro data una tale autorità di 
cui è incalcolabile 1* importanza.

I diversi Rea del parlamento citta­
dino implacidiraùo intanto nel proprio 
oppio ed il pallone gonfiata saliva Ira 
1* ammirazione dei giovani turchi dalle 
palpebre beatamente socchiuse.

Andate a parlare, per esempio, con 
compare Zorzi di una brulla cosa qua­
lunque, sempre tollerata, e compare 
Zorzi vi risponderà: Questo •savecimo 
anche noi. Tutti sapevano e tutto sa­
pevano; noi però riteniamo — per l’o­
nore stesso dì quelli che dicono così
— che mólto non sapessero; perchè la 
politica casalinga è cosi falla che non 
occorre la conoscenza ài una data cosa 
ma basta la fiducia.

Cosi per non parlare di operazioni 
d’indole interna, siamo pervenuti nd 
avere dei servizi pubblici — il mercato 
per esempio —* sui quali molto ci sa­
rebbe da dire; servìzi che vanno rigo­
rosamente disciplinati, ciò che credia­
mo si stia lodevolmente facendo.

A tale prostrazione morale — oltre 
cìie alla già nota desolazione finanzia­
ria — ci ha portato la politica casa­
linga, tatuo che noi non ci illudiamo 
in un' opera' di immediata risurrezione, 
ma ci facciamo conto invece dello dif­
ficoltà in cui cozzeranno i volonterosi 
ai quali deve essere intanto di conforto 
il manifestato favore del pubblico.

La politica casalinga senza genialità, 
senza cuore, senza inspirazione ita im­

putridito il paese; hit provveduto alla 
fortuna degli avventurieri ed ha sem­
pre negletto gli interessi democratica­
mente vitali del popolo, vietando il 
formarsi, intorno a quegli interessi, di 
una coscienza cittadina* che è pfcrsa 
sempre l’ombra di Banco all’uomo che 
la miseranda politica ha impersonifi­
cato per troppo tempo.

Ed ora siamo giunti alla resa dei 
conti?

Questa è la domanda che ci faccia­
mo, interpreti • del pensiero dei turlu­
pinati. *

Speriamo di si.
Là comica accusa di truffa 

di Nichts Nutz.
Gli accusali assolti!

Ieri mattina nel consesso del dott. 
Sehrott ebbe luogo al locale Giudizio
10 svolgimento del processo intentato 
agli operai Volta e Randich per que­
rela .dell’ ingegnere supcriore Adolfo 
Nutz presidènte della soprastanza della 
«Ambulanza degli operai dell'Arsenale*.

Il fatto che diede origine a tale que­
rela è noto. Essendo d* ispezione e pre­
cisamente incaricati della disciplina e 
del controllo ammalati gli operai Volta 
e Randich questi sentendosi impossibi­
litato per indisposizione ad eseguire il 
servizio di controllo, delegò il collega 
Grìsan, firmando poi ia ricevuta per 
cor. 2 di competenza che passò subito 
al Grìsan stesso.

Da qui la querela per truffa!
Al dibattimento il dott. Rismondo 

per la parte accusata chiedo da chi sia 
stato autorizzato il signor Nutz a spor­
gere querela, essendoché la soprastanza 
della Gassa ammalati la sola che per 
diritto avrebbe potuto querelare,* non 
gliene* diede autorizzazione.

li giudice si riserva di accogliere la 
domanda del doti. Rismondo ; ed hanno 
quindi princìpio gli interrogatori dei due 
accasati Volla Edoardo o-Randich An­
tonio i quali narrano come stanno le 
tose. La facoltà che uno dei control­
lanti possa essere sostituito da un col­
lega di fiducia non è vielata dal Re­
golamento; ed in ogni occasione ove 
se ne presentasse la necessità fu cosi 
fallo senza che i preposti dell’autorità 
militare avessero a sollevare eccezioni 
di sorla.

Grìsan Antonio conferma il suesposto 
e dice conte incaricato dal Randich lo 
surrogò nel servizio recandosi presso 
gli ammalati, il che essi stessi testimo­
nieranno.

11 segretario e cassiere commissario 
Massimiliano Duban, nato a Venezia, 
non può contestare che altre volte 
membri della soprastnnza che erano 
ili servizio si siano fatti surrogare da 
altri ma, dice, che per far ciò occorre 
un' autorizzazione superiore come è pre­
scritto dal Regolamenta interno.

L* «it. Bismondo fu osservare che tale 
Regolamento interno (su cui, tra pa­
rentesi, il Duban non sa ilare ragguagli) 
è di vecchia data e che non ha nulla 
a che fare con le nonne in vigore de­
finite nel nuovo regolamento interno 
approvalo dalla nuova direzione.

Il Duban insiste ma, messo alle strette, ! 
ammette l'esistenza di un nuovo rego­
lamento clte però egli ilice non essere 
definitivo.

Si diffonde poi in particolari che sono 
smentiti dagli accusati e dai successivi 
testimoni, con l'intento di dimostrare 
clte il surrogante Grisan non fece il 
servizio di controllo che avrebbe do­
vuta fare.

La deposizione del Duban è sottoli­
neata di insistenti delegazioni degli 
«ccusn/i e dei /cs/i e vi susseguono in­
teressanti incidenti che il'giudice invano 
si sforza a reprimere.

Si domanda al Duban come egli possa 
provare che il Grìsan non fece il suo 
servizio.

Ed il Duban risponde:
— Io lo so per inquisizione!
Questa parola inquisizione ù accolta 

dn un significativo mormorio del pub­
blico. Si fanno da parta del giudice e 
del doti. Rismondo e degli accusali, 
parcccitie .contestazioni al Duban il 
quale non sa rispondere,

Il Duban seguila insinuando — vi­
vamente richiamato all’ órdine dal doli. 
Rismondo — che essendosi nel giorno 
del controllo affidato al Grìsan, reca­
tosi il dolL Montovan a visitare l’am­
malato Bolgorìna, questi può aver preso
11 medico per il Grìsan!!!

Giuseppe Bosich e Uolgorina Nicolò 
depongono di aver avuto nel giorno in 
questione il controllo, il Bosich essendo 
stato punito perchè assento di casa no­
nostante si fosse denunciato ammalato, 
domandò al suo amico Grisan chi fosse 
d’ispezione e Grisan rispose: Randich 
e Volta.

Su questa risposta ì querelanti vor­
rebbero basare la dimostrazione che. il 
Grisan non fece il servizio, ma Grisan 
dice chiarissimamentc che essendo stalo 
richiesta su dii fosse d’ispezione egli 
aveva indicato quelli die effettivamente 
avevano questo servizio poiché non 
c’era bisogno che egli dicesse di aver 
sostituito il Randich nel controllo. Egli 
aveva risposto come doveva alla do­
manda del Bosich. *

■Bacchias e Stranich fanno deposizioni 
favorevoli agli accusali contro le quali 
invano cerca di insorgere il Duban.

L* ingeniere superiore Adolfo Nutz, 
querelante, cerca di sostenere il de­
posto dd collega Duban c si ostina a 
non parlare in italiano, lingua die egli 
puro conosce come dicono i presenti.

Il Nutz seguita sul medesimo tono, 
insinuando contro gli operai, talmente 
che ii do//, lìisinondo è costretto ad 
alzare la voce protestando, r x

Il giudice ammonisce il difensore di 
non alzare la voce; ma il doti. Rismondo, 
applaudito dal pubblico, risponde viva­
cemente che egli sta difendendo due 
onesti lavoratori accusali di truffa, e 
poiché gli accusatori a costo di argo­
menti ricorrano a delle insinuazioni egli 
si sente in diritto ed in dovere di al­
zare la voce.

Seguono le deposizioni di Jn/oniu 
Budcs e di ^r/nro Grisan.

Interessante è la franca, recisa de­
posizione di Rudes che narra come 
quindici giorni avanti del coso Grisan- 
Randich, a lui ne succedesse uno di 
consimile essendosi fatta sostituire dal 
collega Randich. Il Duban che viene al 
dibattimento ora a sostenere 1* incrimi­
nazione contro un fatto consimile, era 
al corrente allora della sostituzione del 
Rudes, ma nulla trovò a ridire.*

Vorrebbe parlare anche intorno ai 
regolamento ma il giudice gli toglie la 
parola.

Vengono prodotte dalla difesa varie 
quietanze da cui risulta che molte altre 
volte si ebbe a firmare l’indennizzo dal 
membro incaricato del servizio mentre 
un collega lo aveva sostituito. Risulta 
inoltre che l’erario dalla sostituzione 
avvenuta guadagnò anziché perdere.

I querelanti vorrebbero ■ trincerai^ 
dietro un cavillo che però*è dimósiratn 
insussistente ripetendo die se colui rhe 
in surrogazione dell’ incaricato aveva 
fatto il controllo, non firmava nella quie­
tanza, doveva pure essere segnato nel 
libro di servizio. (Des/oJ.

Ma andic questa cavillo viene dimo­
strata insussistente.

Ed ha quindi fine il processo dopo 
una serie di incidenti elio non fanno 
cerio onore al acume ed al prestigio 
dei due querelanti.

La difesa si oppone alla costituzione 
di parte civile del Nttlz che nella que­
rela data ai membri della soprastanza 
non può che rappresentare se stesso, 
non avendo prodotta nessuna autoriz­
zazione per conto d’altri.

Quindi il doti. Rismondo, riincllcn- 
dosi all’ intelligenza del giudice, rinuncia 
a rare una inutile difesa domandando 
1* assoluzione.

II giudice difalli pronuncia sentenza 
completamente assolutoria tra i vivaci 
commenti del molto pubblico all' indi­
rizzo degli accusanti.

Sequestrato

I querelanti limino voluta; violando 
ogni forma di correttezza, accusare dei 
loro colleglli — gli operai eletti dalla 
maggioranza alla direzione dell'Ambu­
lanza non sono nulla meno che colleglli 
degli incaricati dall* autorità militare — 
ricorrendo al giudice, mentre avrebbero 
dovuta se credevano clic una irregola­
rità fosse stata commessa, riferirne ili 
seno alla direzione di cui fanno parte. 
E cosi il prestigio di questi signori, ar- 
raballaulisi in insinuazioni ed in bal­
bettìi senza senso, dinnanzi agli operai 
franchi, sicuri di sè — è naufragalo 
nello sforzo che essi fecero per coon- 
neslare il loro tiro inqualificabile, a 
qualche parvenza di ragione.

E dire che il signor Duban è sialo 
decorata di una croce di merito perle 
sue prestazioni rese all* Ambulanza !!!

Noi in questo processo abbiamo avuto 
netta, precisa una visione: quella del 
vecchio mondo coi suoi ori, colle site 
apparenze, colla sua cattiveria, colla 
sua malafede che si sfascia in contrasto 
con le forze nuove rappresentate da 
onesti operai fieri di sè e del loro di­
ritto!

II Circolo accademico italiano 
di Vienna ci manda gentilmente il 
suo Annuario in cui oltre il coufortanle 
resoconto finanziario e morale dell’ As­
sociazione è pubblicata il forbitissimo 
discorso commemorativo su Francesco 
Petrarca, del prof. Arturo Farinelli.

«La fiaccola sotto il moggio* 
di cui diremo prossimamente è in-ven­
dita nella libreria Schriuner di A. Matder 
in Riva. Ne consigliamo 1* acquista a 
quanti, qualunque ne sia il giudìzio sul- 
1 opera dannunziana, amano la perfe­
zione dello stile, eminentemente sug­
gestivo dei grande scrittore italiano.

Vita vittima della.,., giustizia. 
È uscito dal carcere rilasciato per or­
dine telegrafico, con un mese di con­
dono di pena, Nicolò Ive di cui è noia 
l'odissea giudiziaria in seguito ad una 
querela di calunnia dell’ ammiraglio 
Pelrusky.

Pare clic si voglia procedere alla 
riassunzione del processo; se sarà del 
caso noi torneremo su questa triste 
episodio giudiziario in cui si vede un 
lavoratore galantuomo che deve rinun­
ciare alla ricompensa del suo lavora 
e che viene condannata a quattro mesi 
di carcere!...

„ta statua de Paolo Znoloda". 
— Domani sera adunque alle 8%, per 
cura del Circolo famigliare di cui ora­
mai è notissima la genialità delle ini­
ziative, dovute specialmente a quel ge­
niale che è il doli. G. Zcnnaro, presi­
dente dell’ associazione : verrà data «La 
statua de Paolo Incioda** interpretata 
dai più grandi artisti concittadini.... i 
quali dono il successo che non potrà 
mancare, imprenderanno una tountie
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.Paolo Inciodn*.
La serata di domani, lasciando lo 

scherzo, ha uno scopo umanitarissimo, 
essendo stabilito di devolvere 1* introito 
al fondo per 1* istituenda refezione sco­
lastica. Ondo è certo il concorso dei 
cittadini, tra i quali certamente lutti i 
nostri compagni.

Ingresso: Platea e palchi Cor. 1. 
Palchi di I.o ord. Cor. 4 — di II.o orci. 
Cor. 3 — Poltrone Cent. 50 — Scanni 
Cent. 30 — Galleria Cent. 4t 
riservati in Galleria Cent. 20.

Antonio Smareglia. — Il Mae­
stro lia trionfato ed il suo paese non 
ha potuto assistere al trionfo.

Il suo paese è incapace di nutrire i 
forti intelletti.

Almeno come tardiva riparazione, 
un'onda di entusiasmo fosse capace di 
far portare sulle scene l’opera trionfa- 
trice onde il Maestro ricevesse, qui (lo­
ve nacque, il lauro della patria.

E quello che ci auguriamo, è cli( 
quello che vorremmo e sarebbe umano 
e civile che fosse.

Vito proletaria polese
X pintori. — Ha fatto budna im­

pressione in città e fuori — fra i cir­
coli operai, s* intende — quello stellon­
cino di cronncn dell* ultimo numero, con 
cui si rimeritavano di speciale menzione, 
per il bell'esempio di solidarietà nella 
giornata di primo Maggio, i lavoratori 
pistori; e anche altri giornali spesero 
parole lusinghiere allo stesso indirizzo.

Intanto i modesti quanto forti com­
pagni pistori, seppur lieti di cosi bella 
vittoria morale, vollero imprimere nel- 
1* animo proprio segni indelebili di quella 
grande data : e si dettero con premura 
a regolare i rapporti di reciprocità col­
legiale fra loro e di solidarietà con gii 
altri lavoratori; riuscirono n procurare 
lavoro alla vittima più gravemente col­
pita — comp. Nardi» Gottardo, che 
aveva ln moglie a letto, di parto 
mentre I* altra vittima ebbe soccorsi e 
incoraggiamenti. Alcuni di essi s* impe­
gnarono addirittura di non bere più' 
bevande alcoolichc e spiritose, di non 
giuocare più nè al biliardo, nè alle 
carte, come avevano fatto fino allora.

Oli, ditemi, amici deir.Avvenire*... 
nero, non vale bene a festeggiare così 
grande giorno, die tanto beneficio ap­
porta ?!!

Naturalmente, chi si smania, si agita, 
minaccia c non può digerire tanta au­
dacia, sono i padroni di... pistoria. i 
quali non sanno ancora persuadersi del­
l'accaduto. Questi signori — che non 
dimenticano mai di far ardere il lumi­
cino in onore della Madonna che deve 
trovarsi inininueabihncntc in ogni forno 
e che sostengono di venerare sincera- 
niente, ina clic viceversa, poi, non man­
cano di mostrarsi quali sono quando, 
alla presenza di quella Madonna stessa 
indirizzano ai dipendenti loro le più 
schifose e turpi bestemmie, parolaeeie 
e offese —-, questi strozzatori senza 
pietà, ricevettero ancora nella seconda 
decade di aprile un memoriale dei loro 
dipendenti redatto in tono dignitoso « 
civile, eon cui i lavoratori pistori chie­
devano di aver vacanza il l.o di Maggio, 
impegnandosi di lavorare in cambio il 
giorno precedente il l.o Maggio (do­
menica) per non privare il pubblico del 
pane necessario. I principali allora, rac­
colti al loro consorzio ili scarso numero 
gridarono unanimi: no! e respinsero 
senz' altra considerazione il memoriale. 
Senonchè gli operai loro dipendenti, 
visto l'atteggiamento irragionevole dei 
principali, si rivolsero con circolare, la 
settimana dopo, al pubblico, per av­
vertirlo che essi erano decisi di aste­
nersi ad ogni costo dal lavoro il l.o 
Maggio.

E cosi fecero. 1 principali, non sa­
pendo in che modo sfogare In bile che 
li soffocava, ricorsero alle autorità in­
dustriali per impedire che gli operai 
potessero lavorare alla vigilia dei l.o 
Maggio, come gli operai avrebbero vo­
luto. E riuscirono anche ad estorcere 
alle autorità un ordine di proibizione, 
con cui si inibiva ogni lavoro nella do­
menica del 30 Aprile. (Vi noto, fra pa­
rentesi che tutte le altre 51 dumeuichc 
ddf.anno i principali pistori nei loro 
forni fiumo lavorare tutta la mattina, 
o quasi, senza che per questo fallo lo 
autoritu si sognino di intervenire per 
far rispettare il riposo domenicale, giu­
sta la legge vigente). Sicché gli operai 
invece di una, turo» costretti di far va­
canza due giornate intiere.

<8>
Se non sapessi di abusare un po* 

troppo dell’ospitalità che mi si offre, 
vorrei presentare al pubblico i padroni 
di pistoria lutti, perchè si rilevino i tipi, 
i caratteri e le virtù loro; ma lo farò 
in seguito, magari in più volle. Riuscirà, 
senza dubbio, interessante assai.

E qui chiudo...
«8»

Anzi no; ricevo adesso la notizia che 
i principali si sono intesi di mettere 
sul lastrico, iu breve, tutti i membri 
della direzione della Società fra pistori 
— perché indiziati come agitatori prò 
astensione dal lavoro il Lo Maggio.

La lista dei candidati alla disoccu­
pazione conterrebbe i seguenti nomi: 
Ferlan Fr. presso Deeleva; Blaz Bori, 
presso Schivala ; Stolfa Ani. presso De­
eleva; Perdes Slef. presso Hillcbrund; 
Zidarich Mieli, presso Declora; Zlobec 
Gius, presso Schwara ; Prinz Fr. presso 
Pauletta; Teob. Bacchetti presso Tuis; 
Vukovich presso Deeleva; Slranzer Gius, 
presso Tors. Cesare.

Un posticino d’onore in questa 
rubrica lo merita anche il fabbro signor 
Biagio Guizza die avendo visto parte­
cipare alla festa del Lo Maggio il gio­
vanotto Nicolò Costanzo lo denunziò 
come socialista al suo padrone signor 
Pietro Pelaschier.

Il ' quale al premuroso sor Biagio ebbe 
il buon senso di rispondere elio a lui 
non importava che il suo garzone fosse

Club ciclistico C. Marx. — 
Domani, domenica, gita per Carnizza e 
Cnstclnuovo.

— Martedì alle 7*/s pom. seduta ge­
neralo!

I metallurgici. — Sono convocati 
per martedì, ore 71/, pom., alla riu­
nione mensile.

socialista; a lui bastava che lavorasse. 
fica pelada! dicono a Polo. Iltinnlte «Ila conferenza di questa sazi

Dalla Terra d´ Istria
• Dignano.

Martedì sera alle otto pom. il noto 
reverendo don Dante Mogorovicli, quello 
elio strappa i manifesti, colpi sulla pub­
blica via con un potente scliinlfo il di­
ciottenne Giovanni Sorgarollo il quale 
avrebbe detto una parola comunissima 
nel dialetto che al reverendo sarebbe 
parsa una bestemmia.

Non è In prima volta questa clic il 
reverendo .strappn-nvvisi* si permette 
di percuotere dei giovani, immemore 
del „$enitc parcnlos renire ad me* di 
Gesù Cristo, it quale nella san grande 
bontà non si sarebbe mai pensato di 
avere ministri simili a questo reverendo 
energumeno.... dante e nou ancora /»»'• 
glianlc.

Consigliamo agli amici di Dignano di 
far premura agli organi competenti per 

ezionu di un latitato Paslcar perché 
con un tal caso di idrolobin permanente, 
il terribile male si potrebbe comunicare : 
onde è opportuno segregare prontamente 
il reverendo idrofobo n scanso di fu­
neste conseguenze. Se pure non con­
venga piuttosto, affidano all* accalap­
piacani! (n. d. r.)

Crrìsignana.

In seguilo alla terribile grandinata 
dei 12 aprile ette distrusse tulli i rac­
colti anche nei sottocomuni di Piemonte

Castagna, regna una grande miseri:
I negozianti ed i signori vedendo sva­
nita per quest* anno la speranza di po­
ter sfruttare i miseri contadini si rifiu­
tano di antecipare un po* di polenta e 

ivolgono all* odiato (a parole però) 
governo per sussidi. Se però è giusto 
clic il governo venga in aiuto di «ille­
si i miseri, muove n schifo il contegno 
«li questi sedicènti liberali, sfruttatori 
notissimi, ehe al momento del bisogno 
abbandonano gii affamali contadini «li 

succhiarono c succhieranno nuche 
ili avvenire il sangue!

Abbandonati, i contadini, per sfa 
are i loro tigli dovranno andare il 

cerca di lavoro lontani da casa, come 
inumo già cominciato, a meno ehe «pici 
.coso* che è il podestà «li Grisignana. 
spalleggialo da altra bella figura, il cui 
passato certo non splende come il no­
me die pori» (Elio), nou mandi ad 
•Ifetto la minaccia di non estradare 

libretti «li lavoro e ciò forse per poter 
far lavorare «pie! disgraziati a 10-60 
eunt. al giorno!

Speriamo aneto» clic la Società po­
litica net distribuire i lavori pubbli, ' 

lenimento della miseria vomì e po­
trà disporre a «-Ite in Municipio non s'
formi «gialchc Società.™ leonina.

Isola.
I nostri poveri pescatori da molli 

anni sono travagliati dalla crisi e per 
conseguenza molle famiglie ehe si tro­
vano nella più desolala indigenza (piando 
vengono colpiti «In «pialche malattia sono 
costretti a ricorrere all* aiuto del Co­
mune. Potremmo citare parecchi nomi 
di povere madri die avendo il capo di 
famiglia al letto degente si recarono alla 
cancelleria podestarile a chiedere il 
buono nude ritiral e dalla macelleria un 
quarto di chilo «li carne (die Indiana} 
iil giorno e benché munite dell'atte­
stato di degenza firmalo dal medico.
10 credereste?... il buon magistrato ha 
avuto il coraggio civile™, e cristiano di 
far spalluccic, c borbottando andarsene 
'asciando su due piedi le derelitte.

Un vecchio pescatore giunto all’età 
di oltre cu anni, eonduecndo vila mo­
rigerata, non avendo nitri parenti clic 
uu* unica figlia maritata fuori «tei luogo, 
doveva per necessità assistere la pro­
pria moglie inferma (che poi mori) il 
•he non gli permetteva «li recarsi ni 
nvoro. Recatosi allora dal munifico 

podestà ottenne il buono di un quarto 
«li chilo «li carne per cinque giorni, ma 
siccome In poverina moglie peggiorava 
ancora, il medico gli ebbe a riconfcrmnrc
11 beneficio che però venne di nuovo 
negato.

1 commenti sono superflui.-
Lucifero.

Parenzo.
S’avvicina la stagione calda ole ma­

dri sono in pensieri per i costumi delle 
bimbe clic frequentano la scuola.

L’anno scorso infatti questo cate­
chista, die è rovignese, rimandò le 
bambine die portavano calzette corte 
ai loro genitori eon un viglictlo del 
seguente tenore: sAllontano dalla scuola 
la sua bambina perchè il suo costume 
(le calze!) se è adatto per un festino 
di ballo è indecente per la scuola e 
per la chiesa*.

Che certa gente senta dd prurito 
anello per bambine di pochi anni si 
capisce, ina speriamo che i genitori si 
opporranno a certe imposizioni c che 
consiglieranno quel signore a reprimere 
in altro modo le sue esotiche tendenze.

Scriviamo questo perchè ci consta 
ehe nel laboratorio della signora Grcgo

buiti in bell* ordine dai rispettivi do­
centi,. al suono di allegre marcio, pane, 
prosciutto e dolci che ognuno avea 
avanti di sè in breve spari.

Cominciarono quindi ad alternarsi 
canti degli scolari olle marcie «iella 
banda durando ciò fino circa alle 8 
di sera.

Furono parecchi i brìndisi, fra i quali 
uno della piccola Crevato al signor 
Drassieh 11 quale donò agli scolari 4 
bottiglie «li Asti spumante, uno della 
scolara Hincich al dirigente cd uno 
«letto. scoloro Popopat alla signorina 
Krstnich. Due cori a 2 voci cantati da­
gli scolari riscossero parecchi applausi.

Le 8 s* avvicinavano e con dispiacere 
udimmo un' ordine del dirigente, quello 
del ritorno. Troppo presto trascorsero 
quei momenti die lasciarono impresso 
in tutti il vivo desiderio di una pros­
sima gita die speriamo il signor dir' 
gente vorrà regalarci.

Prima però di chiudere ringraziamo 
il corpo docente clic sa organizzare s' 
belle feste alla scolaresca la quale evr 
tornente terrà perenne riconto: infiniti 
ringraziamenti alla Direzione del Corpo 
musicale e ai suoi componenti.

Quella poi che merita lode partico­
lare si è la signorina Krslnieli la «piale 
oltre all’aver preparato si bene quelle 
dùc lunghissime tavole, lavoro che cer­
tamente le avrà costato del sudore, 
volle donare ai nostri tigli dolci si squi­
siti. Grazie infinite.

Portole.
Filialmente anche «pii s’incomincia 

a capire clic viviamo uel secolo XX, 
s* incomincia a sentir spirare un alito 
di vita anche «pii. fra le morie case 
«li questo vecchio castello.

La uostra madre, la Giunta provii 
date, ci fa avere conumienziont* eoi 
mondo. La tanto sospirata strada di 
accesso alla stazione sta per « 
cominciala di fallo. Meglio tardi die 
mai!

In solerte comitato ei «là I*autiev 
piazza bell’ e selciata.

Ma quel ehe più conta e pili ci con­
forta si è ii vettore come ali’imito: 
usanza, timorata di Dio. di festeggiare 
qualche po' con fiori e musica la pri­
ma domenica di maggio, si è sostituito 
quest* anno la tosta del calendimaggio. 
Non è stala gran cosa ma è un buon 
presagio per il prossimo avvenire. Ed 
è con vero entusiasmo ehe noto come 
anche qui la coscienza «tol popolo 
vililo dall* autocrazia pretesco-liberale 
risorge a novella vita.

Invano cerca opporsi a questa nuovi 
corrente piena di liete speranze l’or­
inai famigerato prete Walker che non 
volendo add.-tllarsi ai tempi nuovi, già 
sta |M*r esser travolto sotto la sua furia.

E meno mah* die avesse, come si 
dice, della politica: itivnce è proprio 
im*sperto del suo mestton*. Sentitene 
qualcuna rhe accrescerò il numero di 
ipielle da* già vi comunicai.

Il giorno di S. Marco voleva a tulli 
i costi sospendere la processione (poco 
male!): ma ne sapete il motivo? |x*r 
ìié («* qui sin il marcio!) gli abitanti 
lei casolari dove la proc«*ssioue fa 

sosta nou vollero dargli non so clic 
piaulità d'olio eh*egli pretendeva, per 
piai titolo, per «pini usanza valici* a 

pesca. Forse gli premeva di condire la 
usatola che monsignor Flapp darò ai 
lericali alto vigilia «Ielle elezioni «li 

Visinada: i* allora <** naturale che non 
iidasse ad iisanxi*. tanto più che si 

trattava «li .spelare*- ili nome «li Dio 
quei poveri eoiiludini!

«o>
I giorni della settimana salila do­

vrebbero essere (almeno scrondo lui) 
giorni di mestizia e di penitenza; ep­
pure nella sua canonica si sentiva » 
lare allegramente: Sai reni’anni pini 
if umor! Caro il mio padre Zappali! 
■osi non la si dà nd intonleuderc al 
mpolo zuccone (die Ira parenlisi «,lie­
ta volto «*• stato meno zncrone di le).

Una poi clic non la si capisce è. a 
quanto si dice, die il reverendo Itone 
dottrina ai fanciulli in.... cantina. Meno 
male per i dogmi, ma per la salute 
«lui ragazzi si dovrebbe pur provvedere !

Da ultimo, rabbioso forse per le 
scarse vendemmie pretesche (Pastina), 
»e la pigliò con gli scolari, e nell1 ora 
ti religione, per futili molivi, ne mal­
menò un paio hi modo cosi brillale 
clic ■ rispedivi genitori sporsero de­
nùncia. È bene notare clic n «picsti 
minacciò tremendi castighi dal cielo se 
non ritrattavano la denuncia. Fra breve 
né vedremo l'esito.™ mica della ma­
ledizione !...

Quest* ultimo fallo oitro che destare 
gli spiriti clericali di qualche liberale 
lia pure desiato la Musa d'uno dei 
uostri sottnntaduc il qualo ci prega di 
far pubblicare qucstu

Lotterà aperta a monsignor tee. tee.

La pubblicheremo noi prowiino numero.
(n. «t. r.)

Rovìgno.
(ritardala). — Orlando moderno.

Un dì della scorsa settimana, il direttore 
dell* i. r. fabbrica tabacchi, rimandò una 
ventina — c forse più — d* operaie, 
che s’cran presentate pochi istanti dopo 
l’ora prescritto nello rispettive sale di 
lavoro.

r,Onde attenuare lo scandalo c far 
passare inosservato queste cosuccic, ve- 
rilìcnnlisi di spesso, il non su lodalo si 
diverte a inseguire le lardanti negli an­
diti dell* opificio, c le scaccia con modi 
burberi, a lui fiqniglinri.

Alcun tempo fa. anzi si dice che una 
donna fu licenziata, perché sosteneva 
di aver ricevuto uno spintone dal signor 
Kopper. Io ciò non affermo ed amo non

sia vero ; ma che qualcosa di turchesco 
ci si commetta, là dentro, è certissimo.

Però, di grazia, potrebbe il direttore 
sedare i bollori, ispirati dalla suprema­
zia su gente incolta, ma buona?

«to
Di nuovo! — Il Kopper non la smette 

con certe restrizioni puerili, banali e 
vergognose insieme.

Ma noi, lungi dallo stancarci, porremo 
in luce, assiduamente, ogni sua sfuriata 
militaresca, ogni prova del suo czarismo.

Il primo maggio, un* operato della 
fabbrica tabacchi, voleva aneli* essa san­
tificare l’anniversario di riscossa aste­
nendosi dal lavoro; si rivolse quindi 
all’ ufficiale Sbisà, che le disse di ri­
volgersi al direttore: ma avendo quegli, 
discorso alquanto... in tedesco eoi Kop­
per, profferì questi nn bel no.

No? sebbene delle privilegiate pos­
sano a beneplacito chiedere cd ottenere 
dei permessi nella ricorrenza dell* uno 
o l’altro santo; e si strappa ad una 
lavoratrice, incurante forse di certe fu­
tilità, un diritto eli’è sacro: In festa «tot 
lavoro ! Il Diami».

<G>
Decesso. —- Sabato scorso dopo breve 

malattìa cessava di vivere il signor Lo­
dovico Brunetti.

Era un ottimo padre di famiglia, la­
voratore assiduo amato da tulli.

Domenica seguirono i funebri elle 
riuscirono solenni per la partecipazione 
della cittadinanza «• corporazioni.

Lascia nel duolo famiglia e numerosi 
amici. Al.

Levade di Portole.
Timeo I humus et dima fireuten! La 

patriottica famiglia Corazza di Monto»» 
,lia donalo** alla to-ga Nazionale il 
fondo per costruirvi la scuola di Le- 
vatlc. Ma™, mentre il fondo.... donato 
costa circa 2uu corone, «-gli imponi* 
alla Lega la «-ostruzione di un muro di 
cinta elit* costerò I3uu corone, pereto** 
i poveri bimbi non strappino «pialcln* 
grappolo «I* uva «tolto loro attigua cam­
pagna ! E dire clic la Lega ha mandato 

, a Levade a fare i.... rilievi il suo Ispet­
tore Bilaglier. già ispettore scolastico a 

, Itorereto. amico «lei preti «* dcll’auto- 
, rilà politica ed ora nazionalissimo. Sin­

cerità e liberalismo disinteressalo su 
tutta la linea!

Visinada.
Li* elezioni comunali sono fissale* per 

i giomi 23. 24 e 25 maggio. Il merci­
monio dei voli «la parli* «lei clericali è 
già cominciato: i negozianti s'agitano 
e stridono comi* tanti arrabbiali: la 
Cassa rurale è aperto e funziona mi- 
riihilmenle bene alia rigenerazione eco* 
noniira e hanearia della borgata: pel­
li* osterie merendi* e vino in «|uanlit:i! 
La cuci-agiia è iti mia parola allegra e 
divertente.

n-i>
Il comp. Silfidi per aver consegnalo 

il famoso schiaffo fu condannalo a 15 
cor. «li mullii. Poco, ove si pensi che 
il «tonneggiato é uno «Iella schiera «ti­
gli infallibili e degli intangibili. Tem­
pora !...

(O>
Ln Cassa rurali* ha in questi giorni 

fallo una grossa ordinazione di zolfo, 
solfato e granoni* per.™ l'almo ven­
turo. L* imlomabile opposizione (lei ne­
gozianti è siala così vinta.

Ispettore scolastico provinciale! l'n 
ln*l tema nevvero, (piando specialmente 
si abbia «|ii:ilclic parente da favorire 
netto elezioni del III. del II o anelic 
del primo corpo elei (ora le. Ma ili citi 
tul nn’altra volta. In ogni caso il fatto 
non è simile a qiu-llo del prof, Vullovaz. 

Tribano.
Addì 28 ni. e. moriva ad un nostro 

compaesano Gregorio Milos un piccino 
nato il giorno avanti. Fu subito bai- 
lexxnlo. Il padre del (liccino avvertì 
I* amministratole di Buii* don Ortolani 
(pre Toni jvn-kln) die venisse sotter­
rarlo alle 5 pom. «tol giorno accennato: 
lira inveire di venire all* ora prescritta 
il rcrerradìsiimo amministra loro fece la 
sua passeggiala alto stazione «li Itole 
(chissà per «piali viste). Dopo con sua 
grande comodità (perchè lui è comodo) 
arrivò qui alle ore # /»«. Naliirnlmviite 
era notte oscura. Dai ricordo dei no­
stri vecchi (ino nd oggi non si vide 
mai seppellire morii di nollc (salvo il 
caso so erano affolli da mali conta­
giosi). Al vedersi era tuia cosa im­
pressionante davvero contrastando la 
notte col chiarore delie candele, c la 
piccola bara. I nostri paesani sono in- 
dignatissimi di tale contegno usato c 
commentano: .adesso anca de noto so 
sepclisi morti.

<O>
La nostra sagra di ,S. Zorzi* tenuta 

In II festa di Pasqua riuscì molto ani­
mata. Vi furono duo balli e suonavano 
duo orchestro mollo bene. Fu molla 
genio sebbene vi fossero altri balli nel 
circondarlo.

. cG>
Anello nella vicina Bibali la II fesla 

di Pasqua vi fu ballo. Per inimicarsi 
con la nostra popolazione alcuni citta­
dini vicini vennero ad allestirlo colà. 
Cosa clic succedo da sci unni fa.

Il perché FPU.™.

è sospesa la fabbricazione delle calzette 
eorte!

<©>
S'è formato a Parenzo un club «li 

motociclisti. Tulli ne ammirano i forti 
campioni ma si desiderebbe clic per la 
sicurezza pubblica ne fosse vietata la 
circolazione nelle viuzze della città, non 
certo larghe e regolari come a Torino. 

<8>
La nostra Basilica s’è arricchita di 

sette splendidi candelabri d* argento, 
munificamente largiti «la monsignor 
vescovo. Ora le nostre signore, per 
non essere «la meno, iniziarono una 
collctta per regalare alti elianti nd altra 
cappella.

Tutti si domandano se a Parenzo 
esiste una commissione edilizia. Difatti 
proprio chi arrivuva alla stazione v« 
«leva, fino a pochi giorni fa. una casa 
nuova con la porta al pianterreno ed 
una finestra al primo piano fuori di 
asse almeno 30 cent. Ora per coprire 
(ale sconcio «lavanti alla porta si costruì 
una veranda somigliante a quei locali 
che negli alberghi portano il numero 
100!

093
L’on. Costiero ha impreso Io studio 

«Iella ligua russa, giacché S. E. il mi­
nistro degli esteri conte Agenone Go- 
luchowski è Intenzionato di dargli Io 
importante posto di ninboseiatore au­
striaco presso la corie degli czar con 
(35.000 fiorini di paga animale. 

Pinguente.
Domenica scorsa, per iniziativa de 

capoccia nazionalisti slavi cui stanno : 
capo persone ehe coprono «lei posti 
ehe a loro servono per la propagami: 
contro tutto ciò che sa d'italiano, nell: 
vicina ioealiltì di Sterpeti ebbe luogo 
in forma solenne la benedizione della 
tricolore russa, l’er l'occasione i si 
guari uiangiailaliani onde dar maggior 
pompa alla festività c furo uua dimo­
strazione coutro i pacifici pinguentini 
fecero intervenire dm* bande una «hi 
Villa Decani e I*altra da Pobeghi: 
quest* ultima però alle 2.30 poni, ven­
ne, con grande meraviglia dei poveri 
bandisti, licenziala addneendo (ter mo­
tivo uno sbaglio del comitato organiz­
zatori* della festa.

Fin qui nessuna meraviglia |n*r uni. 
solili al veder scacciali poveri inco­
scienti come il pastore scaccili le li­
core dall* ovile. Quello clic per noi non 
fece ottima impressione si è come mai 
I* autorità |M*nneile che una ImiihI: 
zionnlisla croata entri 111 una città pret­
tamente italiana e dopo aver suonalo 
un paio di pezzi s'avvii di ritorno al 
suono di una marcia od inno pura­
mente croato?

Se per i nazionalisti croati il Mara­
ra «*• una canzone provocatori» contro 

i loro sentimenti slavofili, altrettanto 
lo è per noi In iiuireiu-iiuio suonata 
per le vie di i’iiigin-iilc il giorno ili 
domenica p. p.

Noi non abbinino dato adito a di­
mostrazione alcuna p«*rchè da veri so­
cialisti abbiamo compreso clic quella 
fiumana di servile clic seguiva In banda 

itro non era clic una mandria di pu- 
corv impotente a dirigersi da sola e 
clic si lascia sfruttare «hi quei pochi 
capoccia che invece dovreblK* istruirla 
in una coltivazione più razionali* «lei 
terreno.

«9»
Quale contrasto la festa «li «lomenic: 

con quella del lunedì seguente!
Già «la una «piiuilieina «li giorni i 

nostri tigli ritornando da scuola ei rac­
contavano aver loro promesso il mite 
stro-dirigente di faro seco loro una 
scampagnala e di «laro al ritorno un 
merendino all* aperto i prossimità del­
l’Albergo alla Fontana. 11 giorno de­
stinalo fu il lunedi p. p. Giove Pluvio 
però già dalla maltina ci annunziava 
una giù clic primaverile autunnale; sc- 
nonehè circa alle 10 parve tutto chiaro, 
bello e promettente. Tutto era pronto 
c gli scolaretti, impazienti, si vedevano 
correre a scuola ognuno con la ban- 
dicrelta in mano elio le mamme con­
tente avevano approntate. Ma al dopo­
pranzo uua pioggia fine si rinnovò sic­
ché si dovette sospenderò la gita, nou 
però il piccolo rinfresco diggià prepa­
rato con cura materna dalla signorina 
Krstnich, direttrice dell* Albergo alta 
Fontana.

Suonavano le 5 pom. quando le pri­
me battute d’una bella marcia intuo- 
na'.a dal Corpo musicale pinguentino, 
che gratuitamente si prestò a dar mag­
gior lustro alla festa, fecero accorrere 
tutta Pinguentc al passaggio della pas­
saggio scolaresca che in bell* ordine c 
serietà, con una bandiera per ognuno, 
si dirigeva alla volta del luogo tanto 
desideralo.

Più d* una lagrima spuntò sugli oc­
chi degli astanti, i quali ad onta del 
continuo piovigginare seguirono i loro 
figli che contenti c vorrei dire superbi 
camminavano a suon di marcia.

Giunti al luogo destinato c distri­

Il sottoscritto ringrazia, riconoscente, 
il distinto medico dotL Martlnz elio 
con sapienza o sollecitudine lo liberò 
jtln non lieve disturbo.

Pola, 10 maggio.
Edoardo Nardln.

Sottoacidzloiil 
prò „Terra d’Iatrl»u.

Somma preced. Cor. 346.37 
Perchè Pietro Crosilla ha

chiamalo il gendarme . 2or. —.40
Civanzo d’un contratto . 
Innocente Brunetti, invece • 1.60

di un fiore a Crivitz . . L—
Maylàndcr Giuseppe . . . 
Gli elettricisti del casotto 

del ,S. Giorgio*, ferma­
mente convinti delle ve­
rità della .Terra d*l- 
stria* contro il giornale

11.—

pseudo-cristiano.... 
Tavolo rotondo. Caffè al • 2.40

Corso.............................. —.58
Prcska, pistore..................
Per aver veduto un pistore

—.20

giuocare con una guardia 
Per aver perduto un do-

—.20

mino, Mate ..................
11 solito gìuocatorc come

—«MI

sopra, iu due riprese . —.60
Malte......................? .

Sci compagni calzolai in-
-.30

negg. alla nuova sedo . 
Raccolto tra compagni in

1.37

osteria .Al Boschetto* . 
Per una scommessa tra due

1JB

pistori.............................. o.__
In un divertimento fumigl. —.60
Per la barba «to Guizza . 
Perchè nou ha piovuto il

Primo Maggio .... 1.—
Vidnvieli. solita sottoscriz. 
Itaich Giuseppe per ono­

rare la memoria di Ver-

—.40

giuella.............................. 1.—
X. X........................................
Perchè E. e tì. hanno cani-

—.30

biato nome...................... —.40
La lesta «li Pavessieh . . 
Viva il 1 Maggio! fra eal-

—.40

«tomi...............................
Per inneggiare al ! Maggio,

1.40

civnnzo di uu contratto 
Antonio Itouck tappezziere 

soddisfallo dell’ articolo 
comparso su .La Terra
«I* Istria* dal titolo .So-

4.70

fila roiworrcltza* . . . 1.—
Vìdovicb. solita sottoscriz. 
Civanzo di un conto del - —.40

gruppo dei ciacoloni . . 
Civanzo di una colletta tra 

gli operai dell* officina

—.36

•Torpedo- ......
Raccolti fra comp. in Trat­

toria Poso per questione

2.70

«i* una paina..................
Raccolto fra comp. in o- 

storia Premuda in buona

*4.23

armonia..........................
Fra alcuni filarmonici della

Randa cittadina per un 
.coteccio* vinto da

1.08

Tarabaii...................... .
La Randa cittadina inneg- • 1.50

giando ni Primo Maggio 
Il legatore «li libri avewlo 

trovalo inni corona 1* of­
fre alla «Terra** col con­
senso «tol legittimo prò-

10.20

piielario..........................
Ita lirioni: Emilio G. ■* • 1.—

compagni ......
/in /udii: Raccolti a mezzi* 

di Itonvennlli Ira comp.

1.60

ili osteria .Alla Luna* 2.80
Ita Pirùp: N. Lazzarini . 
/hi /toma: Masaccio alla 

.Terra* salutando il di­
rettori* e solidali* nella

5.77

lotta umana......................
Ila llorninu: Antonio e Ma­

ria Nider per onorare (a 
memoria del defunto
loro pulire...................... 30.—

Somma. . Cor, 447.34

Il lavoratorio artistico
(intagliatore, indoratore e bollo arti) si 
è traslocato ili via Prom on toro (casa 
(StodresroL

Ln fotografia (lei

gruppo di 1. Maggio 

si vendo ad 
Una sola Corona

presso In nostra amministrazione (a 
boncllcio del Giornale).

Ringraziamento

Avviso
Si avverte il P. T. Pubblico che nel 

già conosciuto locale „da Bonessiu 
in Via Marianna N. 7, con oggi sabato 
13 maggio verrà smerciata la tanto 
rinomato

Birra di Mònch’s
a soldi 24 per litro.

Si prega per un numeroso concorso 
ondo assaggiare la bontà di detto Birra.

EUGENIO BONESSI 
conduttore

Editore e redattore reiponubUe: 
Oiuieppe Mateovlch.

Tipografia M. Cltpii — Pota.



LA TERRA D’ISTRIA

Sartoria Giuseppe Fin
Via Barbacani, 11. — Assunto qualsiasi ordi­
nazione di Testili su misura garantendo esalta 
esecuzione secondo i recentissimi modelli.

Stadio da scultore
e decoratore di VITTORIO MADRIZ, maestro 
scalpellino autorizzato. Viene eseguilo qualsiasi 
lavoro tanto in pietra, quanto in marmi e ce­
mento. — Specialità per lapidi e monumenti 
funebri. Decorazioni originali per case e ville. 
— Scrupolosità d'esecuzione e onestà dì prezzi. 
Via Circonvallazione, 43.

Pianoforti
ed ogni sorta J’istromenti musicali: ANTONIO 
SAITZ, Via Sergia, 6. - S'impartiscono lezioni.

Pasta nso Napoli
e stanghette alfa vaniglia uso Parigi 
R. MARINC0V1CH - Campo Marzio N, 3.

Manifattore e confezioni

Macchine da cncire,
biciclette, apparati elettrici,

ERMANNO ZAR, Via Arsenale, 7. — Noleggio, 
riparazioni, ricco assortimento pezzi di ricambio

Mobili
PIETRO PASCOLETTL via Giulia, 0. Svarialo 
assortimento. — Prezzi modici. — Solidità — 

Eleganza.

Timbri di cantchonk
con precisione di lavoro si eseguiscono 

nella

Tipografia Clapis 
Piazza Carli No. 1.
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XrkZso d* apertura!!

Mi pregio informare questo P. T. Pubblico d'aver 

aperto un Negozio di drogheria in via Sissano, IO, angolo 

via Marianna, fornito dei migliori articoli de! ramo. ' — 

Gelatina speciale per chiarificare i vini.

Con stima, dèe. Teodoro Paulusch

Prima di metter sia casa

sa dove troverete il corredo ’di cucina da Cor. 30 a Cor. 600. sa 

Attrezzi dì cucina di qualsiasi grandezza
e di qualsiasi metallo.

Chincaglie
ENRICO PREGEL. Via Sergia, 21. Grandi mag- 
pazzini articoli di moda, sport e toilette. — 
Oggetti da viaggio. Unico e grande deposito 
biancheria da uomo (Marca Leone).

Manifattore

Maglierie e calze
(Primario lavorataria meccanico). — Fabbri­
cazione dì calze a macchina senza cucitura, 
Maglie, Sweater, Sottanine. gambali, ventriera 
ecc., in lana, cotone, lilo, H de cos e seta. — 
Vengono assunte anche sole riparazioni. — 
GIUSEPPINA ARTL'SI, Via Kandler 5, p-terra.

Acque minerali
G. MONAI, rappresali auto della Fonte di Radein 
la migliore Acqua di cura e da tavola Depo­
sito piazzetta S. Nicolò. Non meno di 12 Bot­
tiglie di litri l1,. a 3(i cent, franco a domicilio.

Studio tecnico
GIOVANNI ROSSI, Via Campo Marzio 29. La­
boratorio Vìa Fausta S. — Assume qualunque 
impresa e costruzione edilizia tanto per com­
pleto come in via di riattamento. — Eseguisce 
progetti e preventivi per costruzioni nuove cd 
adattamenti. Stime c Perizie.

Lavoratorio da scalpellino
LUIGI IESS, maestro scalpellino, viale Carrara, 
contiguo al N. 3. — Deposito pietra greggia e 
lavorata. — Qualsiasi lavoro nel genero. — 
Perito. — Recapito: Via Zaro 13, pianoterra.

Drogheria
Prima fabbrica istriana 41 colori o vernici.

A. ANTONELLI, Piazza Pori* Aurea, con grande 
deposito profumerie, saponi, spazzole, spugne

Cartoleria
ANTONIO BONETTI, via Sergia, 67; liliale via 
Campo Marzio, 7. — Deposito carta, oggetti di 
cancelleria, registri commerciali, quaderni ad 
uso di tutte le scuole. — Emporio cartoline il­
lustrale. — Specialità e deposito, a prezzi di 
fabbrica, in caria c tubetti da sigarette.

Mobili e tappezzerie
DOMENICO DELZOTTO, Piazza Mercato vec­
chio, 5. — Svarialo assortimento stanze ma­
trimoniali in ogni siile. — Stanze da pranzo 
opache e lucide. — Cortinaggi — Specchi — 
Quadri — Macelline da cucire ecc.

= Il miglior sapone por 
l’economia domestica è il

sapone
chicht

garantito privo di sostanze

Genuino solamente col nome 
impresso

Cappelleria „AUa Città di Gorizia11
Via Sergia, 12. — Grandioso assortimento cap­
pelli c berretti delle primarie case Osisi 
nazionali, a prezzi miti.

Drogheria A. Znliani
autorizzata per la vendita dei veleni. — 
Arsenale, 1. — Grandioso deposito colori, 
nici, pennelli, spazzole, acque minerali, articoli 
di toileltes e fotografici. — Assume ordinazioni 
e spedizioni per la Provincia,

Lavoratorio da fabbro
LUIGI RAUCII. Via Diana, 13. — Assume qual­
siasi lavoro nel genere a prezzi da non te­
mere concorrenza.

Maestro vetraio
perilo-ginrato: FRANCESCO PERIKSIG, 
Sergia, 12 e Via Abbazia, 1-4. — Assumo qual­
siasi lavoro nel genere. — Deposito vetrami, 
porcellane, lampade, specchi, cornici a prezzi 
di fabbrica. — Assicurazione su rotture di cri­
stalli. Agenzia d'assicurazioni Vita e Fuoco.

Miliardo cartoline illnst
in platino, seta, rilievo, dipinte a mano, acqua­
rello, policromia, fotouiiniaturo ecc. al prezzo 
unico di soldi 2 al pezzo. — Divina Com­
media, riproduzione in platino di grandiósi 
quadri inediti che offrono una splendida illu­
strazione del Divino Poema. — 27 cartoline (in 
busta) cor. 1. — Rivenditori forte sconto. — 
GIUSEPPE FANO, Ala Sergia, 45. Pota.

Installatore d’acqna e gaz
autorizzalo GIUSEPPE BROSINA, Via Barba­
cani, 5. Watcr-closet. ed impianti di canalizza­
zione domestica. — Prezzi onesti. — Esecuzione 
perfetta.'

Ritrovo di colazione.
ANTONIO FEDEL. Piazza Porta San Giovanni 
No. 5. — Cibi calili e freddi. — Assortimento 
salumi. — Spirili e liquori in bottiglie. — Eccel­
lenti vini nazionali. — Birra a spina della più 
rinomata fabbrica di Pilsen. — Servizio inap­
puntabile. — Prezzi moderali.

La Terra d* Istria 6 il giornale 
provinciale più diffuso in Provincia. Ha 
un largo servizio d'informazioni, pub­
blica articoli originali, ha collaboratori 
residenti in grandi centri, è un gior­
nale che fa ogni possibile per conci­
liare la sua natura di foglio periodico 
con le esigenze moderne del pubblico.

Arrivato iu questi giorni 
un grandioso assortimento 

Maglierie 
da uomo, ragazzi e bambini 

Camicie
da lavoro e touriste fine 

Specialità Maglie per

Ciclisti "W

Unico grande assorti­
mento, a prezzi conve­
nienti, trovasi nel

Negozio vestiti fatti

SII’Operaio
Piazza Pori’Aurea - Pola

GIOVANNI BUSETTO-DORO
■■ ---------Via Sergia No. 34. -—■■■=—=

Ricco assortimento oggetti d* oro e d’argento. Orologi, bijou- 
ferie, posaterie, sveglie, catene, anelli ecc.

■ . Occasione per regali. =====
Assume, oltre che ordinazioni, qualsiasi riparazione, nonché inargentature, 

dorature, incisioni epe.
Esecuzione perfetta! Prezzi mitissimi!

»;o»;o>:o»:o>:o>;o>:o>:o>:o:<o>:o»:o»:o>:o
Commercianti ! 

fatte la vostra reclame su ,,La Terra d’Istria"

>o>;o>c»'o:«o:«o>:o>:o>o>:o»:o>:o>:o>:o

Dott Benussi''Ambulatorio 
dentistico

Boia — Via Campomarzio 23

L’Ambulatorio è aperto tutti i giorni, tranne ì festivi, = 
dalle 9 alle 12 ant., e dalle 3 alle 5 pom.

Otturazioni in cemento, amalgama, oro, porcellana. Denti artificiali 
a perno, dentiere in cautchou, oro. Ponti ecc. 

secondo i sistemi della Scuola di Berlino.

Fen/ie riaperto in Piazza 
Pori* Aurea N. 8 ii grande

Deposito Vini ed Olio
del sottoscritto, giù ben conosciuto sulla piazza, e rac­

comanda specialmente i suoi eccellènti Oli da ta­
vola e Vini di Bissa.

Deuofesstìtio Antonio Tranfiè

Diffondete „La Terra d’Istria**
MZ prègio avvertire questo P. T. Pubblico che in questi 

giorni mi è arrivata una forte partita d’olio d’oliva delle 
migliori produzioni della Dalmazia, perfettamente chiarifi­
cato, il quale viene posto in vendita al prezzo conveniente 
di soldi 40 al litro in poi.

Smercio poi finissima qualità di formaggio pecorino e i 
soliti ottimi vini dalmati e istriani.

Con stima dev.

' Ant. Dominis, Via Marianna, 7

Georg Schicbi, lussig s. E. 
Nel sua genere la più grata fabbr.'oi dii catli33.il;

Luce Elettrica
Motori, Ventilatori, Ventagli

elettrici, Telefoni, Suonerie 

e Parafulmini installa

NICOLÒ MARTIN
Via Sergia, 69.

- Lampadari in tutti i sistemi.

BAZAR

Via Sergia 34 - POLA - Casa Bnsetto
(vts-a-vls la Plstorla (Hilleprand).

G. Borsatti, proprietario

Emporio biancherie, maglierie, cravatte, 
guanti, biouse, busti, corredi per neonati, 
calze, ombrelle, ombrellini, articoli di moda, 
di toilette, come pure giuocatoii, valigie, 
chincaglierie, guanti di pelle ed articoli 

adatti per regali. # :j: # # # ❖ ❖ 

Sempre bene assortito

ed a buoni prezzi!

Nuovo Lavoratorio

di Oreficeria £>£> 
qq e Gioielleria

di Iffm Vìseitii
Via Promontore vis-à-vis la trattoria Graton

Si assume qualsiasi ordinazione 
e riparazione in oggetti d’oro, 

argento e gioie.
Precisione e puntualità nel lavoro. 

NNf- Prezzi onesti
Il soprascritto spera che la citta­
dinanza vorrà onorarlo di suoi 

ambiti comandi.

I veri taccamacchi „Stella“ ^S)

Giovano mirabilmente contro la gotta, reumi, tosse e a tutte le affezioni catarrali

in genere. — Genuini si trovano soltanto dall’unico depositario y-----------

Francesco Sponza imprenditore delia

Farmacia Carbucicchio -Via Sergia
S/ respingano come falsificati quelli che sulla stella nera non portano

traversalmente la mia firma in rosso,'vi

Avanti della Domenica
diretto da V. Piva e S. Yarazzani.

Grande giornale di letteratura ed arte con quadri e 
disegni originali, a colori.

È l'unico giornale del genere in Italia.
= Per numero di saggio, scrivere a Roma, Via del Seminario N. 86. =
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; da Francesco Manzin, «Caffè al Corso».

; da Domenico Rismondo. Rivendita tabacchi
in Piazza Grande.

a PARENZO: da Pietro Gonano, Negozio commestibili, 

a ISOLA: da Orioli, Spaccio tabacchi, Piazza alle Poste, 

a LUSSINPICCOLO: da Dobrillovich, Spaccio tabacchi.

' a FIUME: da R. Camerra, Spaccio tabacchi, Corso 16.

glico-fosfo-ferruginoso Ruggeri
sSMIarascliina di Sebenico stravecchia duyp

prescriltoda autorità mediche come tonico rigene­
ratore sovrano del sangue e del sistema nervoso.

Analisi chimiche: Prof. Fresenius, Wiesbaden!
Dr. Hager, Francotorte, Prof. Celli, Roma.

Deposito 
Farmacia al S.Antonio di Padova

Sebenico.
la boli, da $4 IU, Cor. 2,40, da 1 Iti. Cor. 4,«o, 

boli, da » IH. Con 9.QIX 2 bott.da I Ut. Cor. Bj£ 
franco noto e imballaggio

, Attestazioni di medici della Provincia, della Monarchia e dell’ Estero 
accompagnano ciascuna spedizione.

J

Orifìceria e gioielleria

i con la marea di garanzia

^Operaio
tettoia^

occasione

catli33.il

